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Nella scheda video All-in- 
Wonder 8500DV è stato 
adottato un sintonizzatore 
digitale al posto del 
componente analogico 
presente sugli esemplari 
precedenti. Il driver 
attualmente fornito non 
sembra in grado di gestire 
in modo affidabile la 
sintonizzazione dei canali. 
È probabile che il problema 
possa essere superato con 
le prossime revisioni del 
software digestione. 


> Hercules 3D Prophet All-in- 
Wonder 8500DV e Tuner Tv 

Scrivo questa lettera per denuncia¬ 
re un atteggiamento di Hercules 
nei confronti dei possessori di una 
scheda video appena uscita: la 3D 
Prophet All-in-Wonder 8500DV. 
Questo componente, non certo 
economico, costa circa 600 euro e 
quindi dovrebbe essere supportato 
con grande attenzione. Tutti i pos¬ 
sessori di questa scheda video, in¬ 
vece, hanno potuto constatare pro¬ 
blemi sia nella ricezione Tv, sia 
nelTacquisizione video. A oggi, 
però, non riusciamo ad avere una 
risposta valida da Hercules. 

Michele Albano, via Internet 

Seguendo i messaggi apparsi su di¬ 
versi forum di discussione, abbiamo 
potuto constatare che in effetti esi¬ 
stono problemi lamentati da un 
buon numero di utenti della scheda 
video 3D Prophet All-in-Wonder 
8500DV. In particolare, dopo aver 
sintonizzato i canali televisivi, no¬ 
nostante l'immagine a video sia 
buona, l'audio risulta costantemen¬ 
te disturbato da rumore di fondo. La 
causa del problema è da ricercarsi 
nelle novità introdotte da ATI per le 
schede All-in-Wonder della serie 
8500. In particolare, il vec¬ 
chio sintonizzatore analo 
gico presente sulle pre¬ 
cedenti versioni della 
scheda po¬ 


lifunzionale di ATI è stato sostituito 
da un nuovo componente che imple- 
menta la stessa funzione mediante 
logica digitale. Oltre ad aver causa¬ 
to problemi di surriscaldamento in 
alcuni esemplari preliminari del pro¬ 
dotto, il componente sta richiedendo 
un particolare sforzo da parte del 
produttore canadese per la messa a 
punto delle nuove sezioni dei driver 
dedicate alla sua gestione. Sembra 
che il malfunzionamento sia dovuto 
a una funzione del driver che do¬ 
vrebbe individuare il guadagno da 
applicare al segnale in ingresso per 
consentire una corretta visualizza¬ 
zione del singolo canale Tv. Nelle 
prime versioni dei driver (riservati 
alle recensioni in anteprima) questo 
parametro era impostato a un valore 
molto basso, adeguato per la televi¬ 
sione via cavo secondo gli standard 
adottati negli Stati Uniti, ma inadat¬ 
to alla ricezione via etere in Europa. 
I nuovi driver hanno modificato que¬ 
sta impostazione, applicando però 
un guadagno troppo elevato che 
porta, nella maggior parte dei casi, 
alla saturazione del segnale. A cau¬ 
sa di questo problema, possono pre¬ 
sentarsi i disturbi descritti dal letto¬ 
re. Alcuni utenti sono stati in grado 
di risolvere l'anomalia, almeno par¬ 
zialmente, applicando un attenuato¬ 
re di segnale all'in¬ 
gresso dell'antenna. È 
probabile che, con 
l'implementazione di 
un'adeguata gestione 
alLinterno dei driver, il 
sintonizzatore pos¬ 



sa funzionare in maniera corretta 
adattandosi automaticamente alle 
varie intensità del segnale in ingres¬ 
so. 

> Nuovi driver per la scheda 
Pinnacle DV500 e la creazione 
di filmati su Dvd 

Le problematiche descritte dal Sig. 
Albino De Marchi nell'articolo 
"Difficoltà nella creazione di filma¬ 
ti su Dvd", apparso nella rubrica 



della Posta Tecnica & Software di 
Aprile 2002, sono probabilmente 
dovute al fatto che la versione del 
driver utilizzato per la gestione 
della Pinnacle DV500 è precedente 
alTultima rilasciata. Il problema è 
risolvibile scaricando dal sito Inter¬ 
net www.pynnaclesys.com il driver 
aggiornato alla versione 3.0. Que¬ 
sta release rende i file Mpeg-2, 
creati per esempio con Adobe Pre¬ 
miere 6.1, perfettamente compatibi¬ 
li con i software di authoring DV- 
Dit! e MyDVD. 

Katia, via Internet 

> Scheda madre Abit BE6-II, 
processori e hard disk supportati 

Attualmente utilizzo un sistema 
composto da una scheda madre 
Abit BE6-II (rev. Pcb 1.0), processo¬ 
re Celeron a 500 MHz, hard disk 
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sta versione, l'hard disk dovrebbe 
tornare a funzionare correttamente, 
consentendo l'installazione dei pro¬ 
cessori Celeron fino a 1,1 GHz. 


L'incompatibilità tra hard 
disk IBM Deskstar 
75GXP e controller 
HighPoint HPT370 
possono manifestarsi 
anche con il modello 
precedente HTP366. Per 
limitare l'incidenza 
dell’anomalia, occorre 
utilizzare una versione 
specifica del Bios del 
controller. 


IBM DTLA-307030, scheda grafica 
ATI Radeon 7000. Il sistema opera¬ 
tivo installato è Windows 98SE. Il 
problema che vorrei portare alla 
vostra attenzione riguarda la possi¬ 
bilità di sostituire il processore at¬ 
tualmente in uso con un Celeron di 
nuova generazione, con Fsb a 100 
MHz. La necessità dell'aggiorna¬ 
mento è dovuta al fatto che questi 
processori sono ormai prossimi al¬ 
l’uscita di produzione e la sostitu¬ 
zione della Cpu potrebbe diventare 
problematica. Sul sito di Abit ho 
avuto conferma della compatibilità 
della mia scheda madre con i pro¬ 
cessori Celeron fino a 1,1 GHz. 

Non sono invece utilizzabili i pro¬ 
cessori basati sul nuovo core Tuala- 
tin. Per il corretto funzionamento 
del processore che mi interessa (sa¬ 
rei orientato verso il Celeron a 1 
GHz) è necessario installare il Bios 
versione H70 che contiene gli ag¬ 
giornamenti necessari. Ho scarica¬ 
to il file necessario e provveduto 
all'aggiornamento ma, al successi¬ 
vo riavvio, l'hard disk non ha più 
funzionato correttamente. La rile¬ 
vazione all'interno del Bios del 
controller HighPoint HPT366 av¬ 
viene correttamente ma, subito do¬ 
po l'apparizione del logo di Win¬ 
dows, l'hard disk si blocca. Questo 
succede a ogni avvio del computer. 
L'unico modo in cui sono riuscito a 
risolvere il problema è stato con la 
reinstallazione del Bios precedente 
(versione HXU). In pratica, mi tro¬ 
vo quindi nella necessità di utiliz¬ 



zare il Bios H70 per poter installare 
il processore Celeron a 1 GHz, ma 
con questa versione l'hard disk 
IBM manifesta problemi di compa¬ 
tibilità. Conoscete una soluzione? 

Lettera firmata, via Internet 

L'impossibilità di completare la pro¬ 
cedura di boot con l'hard disk IBM 
DTLA-307030 (serie Deskstar 
75GXP) installato su un controller 
Eide HighPoint è nota. Al riguardo, 
è possibile consultare la risposta 
"Hard disk IBM Deskstar 75GXP e 
controller HighPoint" apparsa a 
pag. 190 del numero di Marzo 2002 
di Pc Professionale. L'incompatibi¬ 
lità descritta si verifica, oltre che 
con il controller HPT370, anche con 
il modello precedente HPT366 pre¬ 
sente sulla scheda madre Abit BE6- 
II. Il corretto funzionamento del- 
l'hard disk è probabilmente dovuto 
all'utilizzo del Bios HighPoint vi.28, 
fornito in alcune distribuzioni della 
versione HXU del Bios. Le versioni 
1.26 e 1.28 del Bios HighPoint sono 
infatti preliminari (l'ultima ufficiale 
è la 1.25), rilasciate appositamente 
dal produttore del controller per ag¬ 
girare i problemi di compatibilità 
con gli hard disk IBM. Recentemen¬ 
te, Abit ha reso disponibile una 
nuova versione del Bios H70, in cui 
è presente la versione 1.28 del Bios 
per il controller HighPoint. Questa 
versione, considerata anch'essa 
preliminare, non è distribuita uffi¬ 
cialmente. Ricordiamo a tal propo¬ 
sito che il sito Ftp di Abit accessibi¬ 
le presso ftp://ftp.abit.com.tw è an¬ 
cora in fase di riallestimento a se¬ 
guito di problemi di natura hard¬ 
ware. Nel frattempo, Abit ha trasfe¬ 
rito il supporto tecnico sul sito 
http://fae.abit.com.tw, compresa la 
distribuzione delle versioni prelimi¬ 
nari di driver e Bios, accessibili al¬ 
l'indirizzo http://fae.abit.com.tw/ 
download/beta/index-e.htm. Il Bios 
H70 modificato, necessario al cor¬ 
retto funzionamento della scheda 
madre del lettore, è scaricabile al¬ 
l’Uri http://fae.abit.com. tw/down- 
load/beta/be6-ii(HPT366)/bios/ 
128/beh70128.exe. Installando que¬ 


Funzionalità S.M.A.R.T. 
presente ma inattiva 


Vi scrivo per un problema che ulti¬ 
mamente ho cercato di risolvere 
senza successo. Dopo aver letto 
l'articolo sulla funzionalità 
S.M.A.R.T. dei dischi fissi nella ru¬ 
brica della Posta Tecnica sul nume¬ 
ro di Marzo 2002, mi sono ricorda¬ 
to di aver tentato spesso di attivare 
tale opzione, senza riuscirvi. Il Pc 
che possiedo è equipaggiato con 
due hard disk Quantum lctlO da 
10,2 GByte. Tali dischi dovrebbero 
essere compatibili con la funzione 
S.M.A.R.T. per la previsione dei 
guasti, ma il Bios di cui è dotato il 
mio Pc è sprovvisto di questa op¬ 
zione (scheda madre Gigabyte 
71XE con processore AMD Athlon 
a 600 MHz su Slot A). All'avvio del 
sistema, durante la fase diagnosti¬ 
ca, compare per un istante un mes¬ 
saggio a video relativo agli hard 
disk che informa "hard disk 
S.M.A.R.T. capable but disabled". 
Sembrerebbe quindi che i dischi ri¬ 
gidi supportino tale opzione ma 
che questa sia attualmente disabili¬ 
tata. Quando sono venuto a cono¬ 
scenza del programma Active 
SMART ho provato a installarlo, 
ma anch'esso riporta che gli hard 
disk non supportano la funziona¬ 
lità. L’anno scorso avevo provato 
ad attivare tale opzione con le uti¬ 
lità fornite sul Cd-Rom allegato al 
numero 119, in particolare con le 
utilità Leti 0dma.exe e poi con On- 
track Disk Manager 2000. Usando 
il secondo di questi strumenti (do¬ 
po aver creato il dischetto e averlo 
lanciato da Ms-Dos) vi è una fun¬ 
zione di diagnostica che riporta, 
appunto, i parametri degli hard di¬ 
sk, tra cui anche il fatto che la fun¬ 
zione S.M.A.R.T. è disabilitata, ma 
non vi era traccia di alcuna proce¬ 
dura per abilitarla. Anche il data- 
sheet di tali drive, scaricati a suo 
tempo dal sito di Quantum, non ci¬ 
ta nulla riguardo a questa caratteri¬ 
stica. Concludendo, la mia doman¬ 
da è: è possibile abilitare tale fun- 
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programma Active SMART oppure 
i miei hard disk ne sono sprovvisti 
(e allora perché l'utilità diagnostica 
riporterebbe "disabilitato" anziché 
"non applicabile")? 

Gianluca Coniato, via Internet 

Il supporto tecnico degli hard disk 
Quantum, attualmente fornito da 
Maxtor, conferma che la tecnologia 
S.M.A.R.T. è supportata dagli hard 
disk Quantum della serie lct ma, co¬ 
me impostazione predefinita, la fun¬ 
zionalità è disattivata. L'uso di que¬ 
sta prerogativa richiede un software 
(o il supporto diretto da parte del 
Bios della scheda madre) per la sua 
attivazione e per la lettura periodica 
delle informazioni. Maxtor, nella 
Faq 494 della propria Knowledge 
Base, riporta inoltre che il software 
Ez-SMART di StorageSoft è in gra¬ 
do di abilitare e controllare i dati 
fomiti. Purtroppo StorageSoft è pas¬ 
sata sotto il controllo di Phoenix Te¬ 
chnologies e ora il software Ez- 
SMART non è più disponibile gra¬ 
tuitamente. Il controllo della funzio¬ 
nalità S.M.A.R.T. è comunque effet¬ 
tuabile mediante le utilità diagno¬ 
stiche di Maxtor, scaricabili all'indi¬ 
rizzo www.maxtor.com/ 

products/DiamondMax/ techsup- 
port/TechnicalProcedures/20014.ht 
m. Il programma PowerMax v3.03, 
infatti, consente di eseguire una se¬ 
rie completa di test per verificare il 
perfetto funzionamento degli hard 
disk Maxtor e Quantum. Il software 
è utilizzato anche per le richieste di 
riparazione in garanzia. 


> Motherboard Asus A7A266 e 
guasto dei moduli di memoria 
Ddr 

Possiedo un Pc composto da una 
scheda madre Asus A7A266, pro¬ 
cessore AMD Athlon XP 1700+, di¬ 
sco rigido Maxtor da 40 GByte, let¬ 
tore Dvd-Rom Acer 40x, masteriz- 
zatore Waitec Aladar 16x/10x/40x, 
scheda video nVidia GeForce2 MX, 
scheda audio Creative SoundBla¬ 
ster Live! Platinum. Il mio proble¬ 
ma è che dopo 2 mesi dall'acquisto 
si è guastato il modulo di memoria 
Ddr (256 MByte). Il negoziante ha 
sostituito la memoria con un modu¬ 
lo Sdram da 256 MByte meno 
performante, adducendo come mo¬ 
tivazione il fatto che le memorie 
Ddr non sono affidabili. Vorrei sa¬ 
pere se tutto questo corrisponde a 
verità oppure se esistono alcune 
marche di memorie Ddr compatibi¬ 
li con la mia scheda madre. Vorrei 
sapere anche se il fatto che su que¬ 
sto tipo di scheda madre si possano 
montare entrambi i tipi di memorie 
possa incidere sulla compatibilità. 

Guido Paolacci, via Internet 

Uno dei maggiori problemi dei si¬ 
stemi basati sui processori AMD 
Athlon di nuova generazione è 
quello della compatibilità dei modu¬ 
li di memoria Ddr. Instabilità di fun¬ 
zionamento, blocchi improvvisi o 
riavvii della macchina senza alcun 
preavviso sono dovuti spesso a pro¬ 
blemi collegati a questo componen¬ 
te. I processori Athlon sono suppor¬ 
tati da un gran numero di chipset, 
prodotti da VIA Technologies, Acer 
Laboratories (ALi), SIS e dalla stes¬ 
sa AMD. Superata la prima fase di 
progettazione, i produttori stanno 
ottimizzando i chipset per ottenere 



le massime prestazioni. In questa 
operazione è normale che le tempo- 
rizzazioni che regolano il flusso dei 
dati all'interno del sistema vengano 
impostate in modo più aggressivo, 
anche se ciò potrebbe contribuire al 
manifestarsi di incompatibilità, in 
particolare proprio con le memorie. 

La scheda madre A7A266, basata 
sul chipset ALi Magik 1, è in grado 
di supportare sia memorie di tipo 
Sdram sia Ddr, con la limitazione di 
poter installare un solo tipo di me¬ 
moria alla volta. In caso d'installa¬ 
zione contemporanea di entrambi i 
tipi di memoria è probabile che il 
modulo Ddr si danneggi a causa 
della diversa tensione di funziona¬ 
mento. Rispettando le precauzioni 
riportate chiaramente nel manuale 
della scheda madre, non vi è alcun 
modo in cui l'uso esclusivo dell'uno 
o dell'altro tipo di memoria possa 
pregiudicare l'affidabilità del- 
l'hardware. Allo stesso modo, esclu¬ 
diamo che, in un normale utilizzo, i 
moduli di memoria Ddr possano 
danneggiarsi a causa di incompati¬ 
bilità tra loro o con la scheda madre. 
Invece, anche se poco probabile, è 
possibile danneggiare le memorie 
impostando i ponticelli della scheda 
madre per aumentare la tensione di 
alimentazione. Questa opzione è di¬ 
sponibile per consentire operazioni 
di overclocking estremo, per le qua¬ 
li si usano moduli di memoria sele¬ 
zionati e spesso dotati di dissipatori, 
allo scopo di smaltire il surplus di 
calore generato dall'aumento della 
tensione operativa. Il jumper che 
consente questa operazione con la 
scheda madre Asus A7A266 è posto 
a lato dello slot Agp e consente di 
elevare la tensione di alimentazione 
da 2,5 a 2,6 volt. Acer Laboratories, 
produttore del chipset ALi Magik 1, 
mantiene un elenco delle memorie 
che sono state sottoposte a test di 
laboratorio e che sono risultate per¬ 
fettamente funzionanti. Nella lista 
sono presenti sia i modelli che con¬ 
traddistinguono l'intero modulo di 
memoria sia il codice che permette 
l'identificazione del solo integrato. 

A tal proposito, ricordiamo che la 
progettazione ha un peso rilevante 
sull'affidabilità: moduli di memoria 
che utilizzano gli stessi chip posso- ^ 
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Memorie Ddr compatibili con il chipset ALi Magik 1 

1 Produttore 

Modello del modulo Ddr 

Integrati di memoria J§f 

Apacer 

Apacer 

Apacer 

Infineon 

7.710.303.540 

7.710.203.540 

7.710.604.580 

HYS64D32000GU-7-A 

Nanya DRAM (NT5DS16M8AT-7K) 

Nanya DRAM (NT5DS16M8AT-7K) 
Winbond DRAM (W942508AH-75) 

Infineon DRAM (HYB25D256800AT-7) 

Infineon 

Infineon 

HYS64D64020GU-7-A 

HYS64D16000GU-7-A 

Infineon DRAM (HYB25D256800AT-7) 
Infineon DRAM (HYB25D128800AT-7) 

Kingmax 

Kingmax 

MPDA82D-68KX2 

MPDB62D-68KX2 

Kingmax DRAM (KDL684T4A2A-07A) 
Kingmax DRAM (KDL684T4A2A-07A) 

Kingston 

Kingston 

Micron 

KVR266X64C25/128 

KVR266X64C25/256 

MT8VDD1664AG-265A1 

Hynix DRAM (HY5DU28822AT-H) 

Winbond DRAM (W942508AH-75) 

Micron DRAM 

Micron 

MT8VDD1664AG-26AA1 

Micron DRAM 

Micron 

MT16VDD3264AG-265A1 

Micron DRAM 

Micron 

MT16VDD3264AG-26AA1 

Micron DRAM 

Samsung 

Samsung 

M381L1713CT1-CB0 

M368L3223CTL-CA2 

Samsung DRAM (K4H280838C-TCB0) 
Samsung DRAM (K4H560838C-TCA2) 

Samsung 

Samsung 

Samsung 

Samsung 

M368L3223CTL-CB0 

M368L6423CTL-CB0 

M368L1713DTL-CB0 

M368L3313DTL-CB0 

Samsung DRAM (K4H560838C-TCB0) 
Samsung DRAM (K4H560838C-TCB0) 
Samsung DRAM (K4H280838D-TCB0) 
Samsung DRAM (K4H280838D-TCB0) 

Samsung 

Samsung 

TwinMOS 

TwinMOS 

M368L3313DTL-CA2 

M368L1713DTL-CA2 

MDSNYIE08I16D293KZ4W/T 

MDSHY8E08I16C293KZAW0 

Samsung DRAM (K4H280838D-TCA2) 
Samsung DRAM (K4H280838D-TCA2) 
Nanya DRAM (NT5DS16M8AT-7K) 

Hyundai DRAM (HY5DU28822T-L) 


no esibire comportamenti molto di¬ 
versi tra loro in base alla qualità del 
circuito stampato sul quale sono in¬ 
stallati i componenti. Recentemen¬ 
te, alla lista sono stati aggiunti di¬ 
versi moduli di memoria prodotti da 
Samsung. Per ottenere il corretto 
funzionamento delle memorie di 
questo produttore sono state neces¬ 
sarie alcune modifiche al Bios della 
scheda madre, implementate nella 
versione numerata 1011. Questa ha 
anche esteso il supporto alle Cpu 
AMD Athlon XP fino al modello 
2100+ e al nuovo sistema di indiriz¬ 
zamento Lba (Logicai block addres- 
sing, indirizzamento logico dei bloc¬ 
chi) a 48 bit, che consente l'utilizzo 
di hard disk di capacità superiore a 
127 GByte. 

> Sostituzione del dissipatore 
per processore AMD Athlon 

Ho apprezzato moltissimo il tuto- 
rial sull'assemblaggio del proces¬ 


sore e della ventola per i proces¬ 
sori Pentium 4 e Athlon, presente 
sul Cd-Rom allegato al numero di 
Febbraio 2002. A tal riguardo vor¬ 
rei porvi alcune domande: volen¬ 
do sostituire il poco soddisfacente 
dissipatore del mio Athlon 
XP1800+, sareste cosi gentili da 
descrivermi la corretta procedura 
e gli strumenti necessari per eli¬ 
minare la vecchia pasta termica 
dalla Cpu senza danneggiarla? 

Mi consigliate di stendere un velo 
di pasta sulla Cpu anche se sulla 
base del nuovo dissipatore è già 
presente un tappetino termocon¬ 
duttivo? 

Lettera firmata, via Internet 

La pasta termoconduttiva è nella 
maggior parte dei casi un composto 
basato su silicone unito a diversi os¬ 
sidi metallici, tra cui il più frequen¬ 
temente utilizzato è l'ossido di zin¬ 
co. Il silicone mantiene il composto 
duttile, in modo che sia possibile 


applicarlo facilmente, mentre gli os¬ 
sidi metallici svolgono l'azione di 
trasmissione del calore. Esistono 
inoltre paste termoconduttive di ti¬ 
po diverso: per esempio, le più raffi¬ 
nate basate su ossido di argento op¬ 
pure su composti ceramici. Nei tap- 
petini termoconduttivi ( thermal 
pad ) è presente spesso anche una 
percentuale di gomma, che rende il 
composto più denso e permette di 
gestirne l'applicazione sulla base 
del dissipatore in modo più agevole 
a livello industriale. Per la rimozio¬ 
ne di eventuali residui di pasta ter¬ 
moconduttiva dalla Cpu e dal dissi¬ 
patore normalmente è sufficiente 
strofinare delicatamente la superfi¬ 
cie con un panno. Per gli angoli in¬ 
torno al nucleo del processore si 
può eventualmente utilizzare un 
bastoncino cotonato. Invece, a diffe¬ 
renza della pasta siliconica, i collan¬ 
ti termoconduttivi risultano spesso 
difficili da rimuovere. L'utilizzo di 
questi collanti è però limitato alle 
installazioni in cui non siano pre¬ 
senti clip di aggancio per il dissipa¬ 
tore (ad esempio sulle schede grafi¬ 
che). In questi casi il profilo metalli¬ 
co viene assicurato direttamente al¬ 
l'integrato. La rimozione di dissipa¬ 
tori installati in questa maniera è 
un'operazione delicata che sconsi¬ 
gliamo all'utente meno esperto. Ri¬ 
guardo all'uso del tappetino già 
presente sul dissipatore, i patiti del- 
l'overclocking consigliano di sosti¬ 
tuirlo in ogni caso con la pasta ter¬ 
moconduttiva, adducendo come 
motivazione la maggiore efficienza 
di trasmissione del calore di que- 
st'ultima. Questa affermazione è in 
parte confermata dal fatto che la 
percentuale di gomma presente nel 
thermal pad può effettivamente 
avere un effetto isolante tra le su¬ 
perimi del processore e del dissipa¬ 
tore. Inoltre, spesso l'efficienza del 
tappetino viene confrontata con le 
più raffinate paste termoconduttive 
all'ossido di argento che, a fronte di 
un costo più elevato, garantiscono 
ovviamente risultati migliori. La dif¬ 
ferenza di efficienza nella trasmis¬ 
sione del calore tra il tappetino ter¬ 
moconduttivo e la normale pasta si¬ 
liconica all'ossido di zinco è invece 
trascurabile. Consigliamo quindi, ^ 
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specialmente all'utente meno 
esperto, di utilizzare il tappetino 
termoconduttivo, avendo però cura 
di appoggiare il dissipatore sul pro¬ 
cessore solo quando si è sicuri di 
averlo correttamente allineato e di 
verificarne la corretta installazione 
prima di procedere all'accensione 
del computer. Dopo il serraggio del¬ 
le clip di aggancio è possibile con¬ 
trollare il corretto posizionamento 
del profilo metallico osservando con 
attenzione, su ognuno dei quattro 
lati, la distanza tra il Socket del pro¬ 
cessore e il profilo metallico del dis¬ 
sipatore. Se la distanza risulta iden¬ 
tica da tutti i lati, la base del dissi¬ 
patore sarà perfettamente a contatto 
con il die del processore, garanten¬ 
do così la massima efficienza. Se il 
dissipatore risulta invece inclinato, 
la base sarà a contatto con un solo 
lato del die, diminuendo il raffred¬ 
damento e portando a problemi di 
stabilità ed eventualmente al dan¬ 
neggiamento della Cpu. Nel caso si 
scegliesse di adottare la pasta ter¬ 
moconduttiva ricordiamo che gli os¬ 
sidi metallici, in particolare quello 
di argento, oltre a essere buoni con¬ 
duttori termici, sono anche condut¬ 
tori elettrici. È quindi importante 
evitare il contatto della pasta silico¬ 
nica con i circuiti presenti sulla 
scheda madre e sul package del 
processore. Le paste siliconiche che 
fanno uso di composti ceramici per 
la trasmissione del calore non con¬ 
ducono elettricità, risultano però di 
difficile reperibilità e il loro costo è 
più elevato. 


> Asus P4B e ventola di 
raffreddamento 

Il mio sistema è composto da una 
scheda madre Asus P4B, processo¬ 
re Pentium 4 a 2 GHz, 256 MByte 
di Ram, hard disk Maxtor da 40 
GByte, scheda grafica GeForce2 
MX400. Il problema per cui chiedo 
il vostro aiuto riguarda il fatto che 
prima dell'avvio del sistema ope¬ 
rativo, quando il computer compie 
la rilevazione della Cpu, della me¬ 
moria e degli hard disk, viene vi¬ 
sualizzato un messaggio d'errore 


relativo al funzionamento della 
ventola della Cpu. Cosciente del 
fatto che utilizzando il processore 
senza adeguato raffreddamento è 
possibile danneggiarlo in modo ir¬ 
reparabile, ho immediatamente 
spento il computer. Ma, ad una 
successiva verifica aprendo il case, 
ho verificato che la ventola funzio¬ 
nava regolarmente. Il negoziante 
mi ha peraltro garantito che il dis¬ 
sipatore installato è originale In¬ 
tel, e quindi perfettamente ade¬ 
guato al processore. Perché allora 
quel messaggio d'errore? 

Lettera Urinata, via Internet 

I dissipatori forniti a corredo delle 
versioni "Boxed" (per la vendita al¬ 
l'utente finale) dei processori Pen¬ 
tium 4 sono tutti caratterizzati da 
un profilo metallico ottimamente 
dimensionato e da ventole tachime¬ 
triche di buona qualità, più che suf¬ 
ficienti a raffreddare adeguatamen¬ 
te la Cpu. Il mancato rilevamento 
della rotazione della ventola, quin¬ 
di, deve essere ricercato in un erra¬ 
to collegamento del connettore a 3 
poli che fornisce l'alimentazione, 
oppure in una interruzione del cavo 
che riporta il segnale di rotazione 
della ventola alla scheda madre. È 
possibile verificare il corretto fun¬ 
zionamento del segnale tachimetri- 
co installando temporaneamente la 
ventola su un'altra scheda madre, 
utilizzando per l'alimentazione uno 
dei connettori riservati alle ventole 
per lo chassis e per l'alimentatore. 
Sarà così possibile verificare all'in- 
terno del Bios, oppure me¬ 
diante i pro¬ 



grammi di monitoraggio della sche¬ 
da madre, se il segnale tachimetri- 
co sia regolarmente ricevuto, senza 
però mettere a repentaglio l'incolu¬ 
mità del processore. Ricordiamo in¬ 
fine che, per una corretta installa¬ 
zione, la ventola dedicata al raf¬ 
freddamento del processore deve 
essere sempre collegata al connet¬ 
tore a tre poli etichettato 
CPU_FAN. Infatti, collegando la 
ventola ai connettori dedicati al raf¬ 
freddamento dello chassis o dell'a¬ 
limentatore, il Bios non consentirà 
di continuare l’utilizzo del compu¬ 
ter, bloccandosi in fase di avvio. È 
inoltre particolarmente sconsiglia¬ 
bile, nel caso siano presenti anche 
le ventole per lo chassis o per l'ali¬ 
mentatore, scambiare i connettori: 
così facendo la scheda madre po¬ 
trebbe permettere l'avvio del siste¬ 
ma anche nel caso in cui il dissipa¬ 
tore del processore sia non funzio¬ 
nante, rilevando appunto la rota¬ 
zione dell'altra ventola. 

Questo comportamento tende a 
preservare l'integrità del processo¬ 
re. La scheda madre infatti non ha 
modo di riconoscere quali ventole 
siano realmente operative se il col- 
legamento ai relativi connettori non 
è rispettato. 

> Opzioni di sicurezza: il sistema 
anti-intrusione nello chassis 

Vorrei sottoporre alla vostra at¬ 
tenzione un problema che non so¬ 
no ancora riuscito a risolvere. Nel 
mio case Supermicro SC-760P4 è 
presente un meccanismo di rileva¬ 
zione delle intrusioni: 
una levetta scatta 
quando si rimuove, 
sia con la chiave sia 
rompendola, la parte 
frontale del case che 
ne consente l'aper¬ 
tura. Allo stesso 
modo, nella mia 
scheda madre Abit 
TH7-RAID è pre¬ 
sente un connetto¬ 
re Intrusion de¬ 
tector, che con¬ 
sente la connes¬ 
sione del cavo 
corrispondente 
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proveniente dal case. Sul manuale 
della scheda madre l'unico riferi¬ 
mento a questo sistema anti-intru- 
sione è del tipo: ''collegare a que¬ 
sto header il connettore prove¬ 
niente dal meccanismo di rileva¬ 
zione delle intrusioni presente nel 
case", ma non chiarisce assoluta- 
mente come esso funzioni. D'altra 
parte il fornitore italiano ha rispo¬ 
sto in modo laconico alla mia do¬ 
manda affermando che il funziona¬ 
mento dell'Intrusion Detector di¬ 
pende dalle impostazioni della 
scheda madre. Voi di Pc Professio¬ 
nale sapreste aiutarmi? In partico¬ 
lare, si deve abilitare qualche pa¬ 
rametro a livello di Bios? In che 
modo si può avere la notifica di 
un'eventuale intrusione al succes¬ 
sivo riavvio della macchina in am¬ 
biente Windows 2000 Professio¬ 
nal? È necessario installare 
software di terze parti? 

Andrea Bizzarri, via Internet 

Le modalità di gestione del sistema 
di rilevazione delle intrusioni sono 
effettivamente dipendenti dalla sin¬ 
gola scheda madre. Ogni produttore 
implementa questa funzione in ma¬ 
niera diversa. In alcuni casi, la rile¬ 
vazione delle intrusioni è delegata 
esclusivamente a un interruttore che 
scatta in caso di apertura del case 
del computer; altri produttori prefe¬ 
riscono invece incorporare anche un 
elemento fotosensibile. Grazie a 
questo dispositivo, anche se il malin¬ 
tenzionato riuscisse a prevenire lo 
scatto dell'interruttore presente sul 




case, la scheda madre sarebbe 
ugualmente in grado di rilevare l'a¬ 
pertura del computer. Il circuito che 
implementa la rilevazione delLintru- 
sione è in alcuni casi incorporato 
nella motherboard, in altri richiede 
l'installazione di una piccola scheda 
da collegare mediante una piattina. 
In questo circuito è solitamente pre¬ 
sente anche una batteria a tampone, 
in modo che sia possibile memoriz¬ 
zare le eventuali intrusioni anche in 
caso di cancellazione della memoria 
Cmos e di rimozione della batteria a 
tampone della scheda madre. 

Le contromisure prese in caso di un 
evento di intrusione variano an- 
ch'esse da un produttore all'altro. 
Nella maggioranza dei casi, il Bios 
richiederà alla successiva accensio¬ 
ne di inserire la password prima di 
consentire l'avvio del sistema. 

La password può essere specifica 
per la funzione anti-intrusione, op¬ 
pure può essere richiesta la parola 
chiave già in uso per l'accesso alle 
impostazioni del Bios. In altri casi, 
viene attivato un segnale acustico 
che continua fino alla digitazione 
della password corretta. Altre imple¬ 
mentazioni prevedono la notifica a 
un responsabile dell'evento di intru¬ 
sione tramite la rete locale. Un 
software comunemente utilizzato 
per la gestione di questa funziona¬ 
lità è il Client LANDesk Client Ma¬ 


nager di Intel (spesso abbreviato 
Ldcm). È ovviamente possibile, se¬ 
condo modalità che variano da un 
produttore all'altro, eliminare il 
blocco del sistema che segue a 
un'intrusione. La funzionalità, però, 
è progettata in modo da rendere dif¬ 
ficile il compimento di questa opera¬ 
zione senza lasciare tracce. 

Il motivo per il quale molti produt¬ 
tori sono restii a pubblicare i detta¬ 
gli della funzionalità anti-intrusio¬ 
ne è proprio dovuto al fatto che 
queste informazioni potrebbero es¬ 
sere utilizzate per escogitare meto¬ 
di di aggiramento della protezione. 
È comunque controproducente il 
comportamento di Abit che non in¬ 
clude nel manuale alcuna informa¬ 
zione, impedendo così la messa in 
opera della protezione da parte del¬ 
l'utente. 


> Scheda madre Asus P4T-E e 
sostituzione del processore 

Con l'uscita del Pentium 4 ho deci¬ 
so di aggiornare il mio vecchio 
computer basato su un processore 
Pentium II a 350 MHz. Essendo a 
conoscenza del passaggio dal 
socket 423 al Socket 478 ho atteso 
che fossero disponibili le schede 
madri per quest'ultimo tipo di pro¬ 
cessore. Ho quindi proceduto al¬ 
l'acquisto di una Asus P4T-E con¬ 
siderata, vox populi, la migliore 
scheda madre per Pentium 4. Sic¬ 
come la suddetta macchina deve 
essere utilizzata per la produzio¬ 
ne, e preferendo non modificare 
una configurazione hardware di¬ 
mostratasi stabile, avrei optato per 
l'acquisto del più potente proces¬ 
sore attualmente disponibile, il 
Pentium 4 a 2,2 GHz. Il rivenditore 
che ho incaricato dell'assemblag¬ 
gio della macchina mi ha informa¬ 
to di non essere riuscito a ottenere 
il corretto funzionamento di que¬ 
sta Cpu sulla scheda madre scelta, 
mentre sembra non aver incontra¬ 
to problemi con motherboard di 
altri produttori (per esempio, Abit 
TH7 e Gigabyte 8IDXH). Sulla 
scheda madre Asus P4T-E, invece, 
è risultato perfettamente funzio¬ 
nante il processore Pentium 4 a 1,8 
GHz. Attualmente il sistema mi è 
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stato fornito con questa Cpu. Il 
motivo per cui vi sto scrivendo è 
appunto richiedere il vostro pare¬ 
re su questo malfunzionamento, si¬ 
curamente inaspettato per una 
scheda madre che dovrebbe essere 
al di sopra di ogni sospetto, oltre 
che per le prestazioni, anche per 
quanto riguarda l'affidabilità. 

Marcello Baldrati, via Internet 

Il processore Pentium 4 è stato fino¬ 
ra prodotto utilizzando due core di¬ 
versi: il primo col nome in codice 
Willamette, il secondo, più recente, 
denominato Northwood. Quest'ulti¬ 
mo, oltre ai 512 KByte di cache di 
secondo livello, è in grado di rag¬ 
giungere velocità di clock molto 
elevate ed è attualmente alla base 
dei processori più veloci di Intel. Al¬ 
cuni modelli di Pentium 4, pur adot¬ 
tando la stessa frequenza di funzio¬ 
namento, sono basati indipendente¬ 
mente sull'uno o sull'altro core. La 
scheda madre Asus P4T-E, pur es¬ 


sendo in grado di supportare corret¬ 
tamente entrambi i tipi di core, ha 
mostrato problemi con i Bios fino al¬ 
la versione 1004 che potevano im¬ 
pedire l'esecuzione della procedura 
di avvio della macchina in presenza 
di un processore con core 
Northwood. La prima soluzione per 
questo problema consisteva nell'in- 
stallare temporaneamente un pro¬ 
cessore con core Willamette e pro¬ 
cedere con questo all'aggiornamen¬ 
to del Bios alla versione 1005 o suc¬ 
cessiva. 

Questo metodo è praticabile a patto 
di reperire un processore adatto a 
compiere l'operazione. È stata quin¬ 
di studiata una tecnica alternativa 
per aggirare il problema, che consi¬ 
ste nel disabilitare temporaneamen¬ 
te il funzionamento JumperFree 
della scheda madre. Per modificare 
questa impostazione è necessario 
spostare il jumper etichettato Jen 
dalla posizione 2-3 a 1-2 e quindi 
impostare i micro-interruttori al fat¬ 


tore di moltiplicazione appropriato 
per la Cpu installata, come riportato 
nel manuale della scheda madre. 
Una volta compiuta la modifica, il 
sistema si avvierà correttamente, 
anche se sarà segnalato un errore di 
" Incoirect Cpuid" durante la dia¬ 
gnostica in fase d'avvio. Sarà quindi 
possibile eseguire l'aggiornamento 
del Bios ed eventualmente reimpo¬ 
stare la modalità JumperFree. Nel 
momento in cui scriviamo, l'ultima 
versione disponibile del Bios è la 
1005, reperibile presso l'indirizzo 
http://cgi.asus.com.tw/ cgi- 
bin/dl.asp?filename=mb/ 
sock478/p4t-e/1005e.zip. In questa 
versione, oltre al pieno supporto per 
i processori con core Northwood 
(anche con stepping B0), è imple¬ 
mentata la nuova modalità di indi¬ 
rizzamento Lba (logicai block ad- 
dressing, indirizzamento logico dei 
blocchi) a 48 bit, che consente l'uti¬ 
lizzo di hard disk di capacità supe¬ 
riore ai 127 GByte. ■ 
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►►A cura di 

Gianluca Marcoccia 


Le ultime versioni di 
Windows Media Player 
utilizzano l’estrazione 
audio digitale per la 
riproduzione di Cd-Audio. 
Ciò può impedire la 
corretta riproduzione su 
lettori Cd-Rom datati, 
che non sono in grado di 
fornire i dati audio in 
maniera affidabile. Sono 
comunque disponibili 
alcune impostazioni che 
possono contribuire ad 
eliminare il problema. 


> Windows Media Player e la 
riproduzione di Cd-Audio 

Il problema per il quale chiedo aiu¬ 
to riguarda la riproduzione di Cd- 
Audio sul mio Pc. Il sistema è basa¬ 
to su scheda madre Asus A7V133 e 
processore AMD Athlon Thunder- 
bird a 1.200 MHz, 256 MByte di 
Ram, masterizzatore LiteOn 16x. Il 
venditore mi ha garantito che il let¬ 
tore Cd-Rom installato è un prodot¬ 
to LG, anche se sul drive non ho 
trovato alcuna indicazione a con¬ 
ferma. In questo computer sono 
stati recentemente sostituiti scheda 
madre e processore, in quanto il 
vecchio AMD K6-2 a 350 MHz, se¬ 
condo il negoziante, non sarebbe 
stato in grado di gestire il masteriz¬ 
zatore a 16x e le applicazioni di ri¬ 
tocco fotografico. Al momento del¬ 
l'installazione del nuovo hardware 
ho provveduto all'aggiornamento 
del sistema operativo con Windows 
XP. Pensando di aver risolto tutti i 
problemi, mi sono invece scontrato 
con l'impossibilità di riprodurre 
Cd-Audio con una qualità accetta¬ 
bile. Lanciando Windows Media 
Player (la versione fornita con Win¬ 
dows XP) e facendo partire la ri- 
produzione di un Cd-Audio, la mu¬ 
sica è affetta da singhiozzi e bru¬ 
schi rumori. Riproducendo il Cd- 
Audio (il supporto è originale, non 
masterizzato) nel lettore Cd dei¬ 
rimpianto stereo il suono non pre¬ 


senta invece alcun problema. Win¬ 
dows Media Player sembra in gra¬ 
do di riprodurre correttamente mu¬ 
sica in formati compressi quali, ad 
esempio, Mp3 e Wma. Non ho idea 
di come risolvere il problema; Win¬ 
dows Media Player funziona cor¬ 
rettamente, almeno in apparenza e 
tenderei ad escludere un malfun¬ 
zionamento del lettore di Cd-Rom, 
visto che in Windows 98SE ha sem¬ 
pre riprodotto i Cd-Audio senza di¬ 
fetti. È possibile che la responsabi¬ 
lità sia attribuibile a Windows XP? 

Alessandro Gianfaldoni, via Internet 

La riproduzione musicale di un Cd- 
Audio può avvenire in due moda¬ 
lità: tramite il Dac (Digital-to-analog 
converter, convertitore del segnale 
da digitale ad analogico) presente 
aU'intemo del lettore Cd-Rom, op¬ 
pure tramite l'integrato presente 
sulla scheda audio del Pc. In en¬ 
trambi i casi, il suono esce dal con¬ 
nettore della scheda audio. La prin¬ 
cipale differenza tra queste due mo¬ 
dalità di funzionamento consiste nel 
fatto che, nel primo caso, dal lettore 
di Cd-Rom esce direttamente il suo¬ 
no che viene poi semplicemente 
mixato all'uscita della scheda audio. 
Nel secondo caso, il lettore di Cd- 
Rom estrae dal Cd-Audio i dati che 
compongono la musica a livello di¬ 
gitale. Questa operazione è nota co¬ 
me Dae (Digital audio extraction, 
estrazione dell'audio digitale). Al¬ 
cuni lettori Cd-Rom, di pro¬ 
duzione non recente, non 
sono in grado di estrarre 
l'audio digitale in modo af¬ 
fidabile. Il difetto tende a 
manifestarsi con maggiore 
frequenza se si tenta l'ope¬ 
razione selezionando un'al¬ 
ta velocità di lettura. I pro¬ 
grammi di riproduzione 
musicale solitamente utiliz¬ 
zati su Windows 98 si limi¬ 
tavano a controllare il letto¬ 
re di Cd-Rom in modo da 
fargli cambiare le tracce, la¬ 
sciando però al Dac interno 
il compito di convertire i da¬ 
ti in musica. Windows Me¬ 
dia Player, invece, nelle ul¬ 
time versioni ha implemen¬ 
tato diverse funzionalità 



che richiedono l'uso di dati audio in 
formato digitale quali, ad esempio, 
le funzioni di equalizzazione, Srs 
stereo, oppure la visualizzazione di 
forme d'onda sincronizzate alla mu¬ 
sica. Per questo motivo è configura¬ 
to in modo predefinito per la ripro¬ 
duzione dei Cd-Audio attraverso 
l’estrazione audio digitale. Windows 
Media Player applica dei controlli 
per garantire la funzionalità della ri- 
produzione audio: ogni volta che 
viene inserito un Cd-Audio il pro¬ 
gramma controlla che sia possibile 
estrarre i dati in modo affidabile, al¬ 
meno alla velocità minima di lx. 
Purtroppo questo test è limitato a 
pochi secondi di musica e non ga¬ 
rantisce che il lettore di Cd-Rom sia 
in effetti capace di sostenere la ve¬ 
locità e l'affidabilità richieste per 
tutta la durata della riproduzione. 
Esistono però alcune impostazioni 
che possono limitare il problema, ad 
esempio attivando la funzione di 
correzione d'errore implementata 
da Windows Media Player seguen¬ 
do questa procedura: 

> 1. Dal menu Strumenti fare clic 
sulla voce Opzioni, selezionate il se¬ 
gnalibro Dispositivi e poi fare clic 
sull'unità Cd/Dvd utilizzata per la 
riproduzione audio. 

> 2. Premere il pulsante Proprietà 
e, nel riquadro Riproduzione della 
scheda Audio, spuntare la casella 
Utilizza correzione d'errore a fianco 
dell'opzione Digitale. 

Se anche in questo modo il suono 
continuasse a essere disturbato si 
dovrebbe configurare Windows Me¬ 
dia Player per fare in modo che uti¬ 
lizzi la riproduzione mediante il Dac 
interno del lettore di Cd-Rom. Ciò si 
ottiene selezionando l'opzione Ana¬ 
logica nella finestra di dialogo al 
punto 2 di cui sopra. In questo mo¬ 
do si perderanno alcune funziona¬ 
lità di Windows Media Player, ma 
sarà garantita la corretta riproduzio¬ 
ne dei Cd. Se si manifesta questo ti¬ 
po di problema, consigliamo co¬ 
munque di verificare l'affidabilità 
del lettore di Cd-Rom nell'estrazio¬ 
ne dell'audio digitale. Un program¬ 
ma gratuito di utilità che consente 
di compiere agevolmente questa 
operazione è Cd Dae 0.2 (www.cd- 
speed2000.com), utilizzato anche 
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nel laboratorio di Pc Professionale 
per i test delle unità Cd-Rom e dei 
masterizzatori. 


> Novell NetWare e il processore 
Pentium 4 

Leggendo la rubrica della Posta 
Tecnica & Hardware di Aprile 2002 
ho riconosciuto un problema che 
da diverso tempo affligge alcune 
configurazioni hardware presso il 
nostro ufficio. Mi riferisco alla ri¬ 
sposta "Incompatibilità del Pen¬ 
tium 4 con la libreria SymcJit", in 
cui il lettore notifica l'impossibilità 
di portare a compimento Tinstalla- 
zione di Oracle su una macchina 
basata sul processore Pentium 4. Lo 
stesso problema si sta verificando 
su alcune nostre stazioni di lavoro, 
ma il software affetto dal problema 
è Novell NetWare. Ho tentato la so¬ 
stituzione della libreria Symantec 
Just in time con la versione aggior¬ 
nata mediante il pacchetto indicato 


nell'articolo, ma non sono ugual¬ 
mente riuscito a portare a termine 
l’installazione. Vi è nota una proce¬ 
dura per risolvere il problema an¬ 
che con questo software? 

Lettera firmata, via Internet 

Anche i problemi d'installazione re¬ 
lativi a NetWare 5.1 sono conferma¬ 
ti dal produttore del software e sono 
state messe a punto alcune pro¬ 
cedure che permettono di aggira¬ 
re il problema. Un primo metodo 
consiste nel creare una directory 
C:\NwUpdate sull'hard disk del ser¬ 
ver, quindi scaricare il file reperibile 
all'indirizzo 

http://support.novell.com/servlet/fi- 
ledownload/puh/4pent.exe. All'in¬ 
terno di questo archivio è presente 
il file Symcjit.nlm. Copiare questo 
file nella cartella creata in prece¬ 
denza e completare l'installazione 
di NetWare come descritto nella 
documentazione ricevuta con il 
software. Un secondo metodo consi¬ 


ste nel creare un nuovo Cd-Rom di 
NetWare 5.1, inserendo il nuovo file 
Symcjit.nlm all'interno dell'archivio 
Sys\Java_ins\Java.zip. Sarà poi pos¬ 
sibile procedere normalmente al¬ 
l'installazione a partire da questo 
Cd-Rom. Questa è la tecnica consi¬ 
gliabile se si ha necessità d'installa¬ 
re il software su un gran numero di 
computer diversi. Il terzo ed ultimo 
metodo proposto da Novell consi¬ 
ste nel compiere l'installazione dal 
Cd-Rom originale nel seguente 
modo: copiare i file Response.txt, 
Symcjit.ics, Symcjit.nlm su un 
floppy disc ed eseguire il boot diret¬ 
tamente dal Cd-Rom di NetWare 
5.1, seguendo l'installazione secon¬ 
do l'usuale procedura fino alla 
schermata della licenza d'uso del 
software. A questo punto inserire il 
floppy disk nel drive e lasciarlo fino 
al completamento dell'installazione. 
Continuando la procedura, sarà vi¬ 
sualizzato il messaggio " Is this a 
new server or an upgradel (Questo 
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è un nuovo server o un aggiorna¬ 
mento?)" in cui la parola upgrade è 
evidenziata. Al centro dello scher¬ 
mo sarà visibile un riquadro etichet¬ 
tato Options, premere il tasto Tab fi¬ 
no a evidenziare la parola continue , 
poi premere il tasto F3 e inserire il 
percorso A:\ relativo al floppy disc. 
Così facendo il sistema utilizzerà i 
file aggiornati. 


Alcuni messaggi d’errore 
riportati nelle schermate 
blu di Windows 2000 
comunicano in modo 
diretto i codici d'errore dei 
processori Intel x86. Il 
sistema operativo è 
normalmente in grado di 
gestire tutte le condizioni 
di errore, a parte quelle 
che dipendono da 
malfunzionamenti del 
kernel e da problemi 
generati dall’hardware. 


> Windows 2000 e l’errore 
Unexpected Kernel Mode Trap 

Vi chiedo di suggerirmi come risol¬ 
vere un piccolo problema che è 
sorto, quasi inspiegabilmente, sul 
mio personal computer. Il sistema 
operativo è Windows 2000 Profes- 
sional. Sul computer sono installati, 
oltre ad Oifice 2000, pochi altri ap¬ 
plicativi e tutti con regolare licenza 
d'uso. Tutto ha iunzionato regolar¬ 
mente fino a pochi giorni fa quan¬ 
do, senza motivo apparente, è ap¬ 
parsa una schermata blu con il 
messaggio: 

STOP: 0x0000007F 

(0X0000000D, 0x00000000,0x00000000) 
UNEXPECTED_KERNEL_MODE_ TRAP 
Inizio scaricamento della memoria fisica 
Scaricamento della memoria fisica 
completato. Contattare l’amministratore di 
sistema o il gruppo di supporto tecnico. 

Questo avviene quando si lascia il 
Pc inattivo per circa 9-10 minuti. Il 
salvaschermo utilizzato è uno tra 
quelli disponibili di serie col siste¬ 
ma operativo, ed entra in funzione 
dopo 20 minuti di inattività. Inoltre, 
la scansione con un antivirus non 
ha rilevato infezioni (l'ho eseguita 
collegando l'hard disk come slave 
su un altro Pc, altrimenti l'errore e 
la relativa schermata blu si presen¬ 
tavano prima che l'antivirus com¬ 
pletasse la scansione). Sottolineo 
che l'ultimo programma installato 


Valore Tipo di errore 


0x00000000 

0x00000004 

0x00000005 

0x00000006 

0x00000008 


Divide by Zero Errar (divisione per zero) 

Overflow (superamento di capacità) 

Bounds Check Fault (errore nel controllo dei limiti) 
Invalid Opcode (codice operativo non valido) 

Doublé Fault (errore di doppia interruzione) 


risale a circa 6 settimane prima del¬ 
l'inizio dei problemi. Spero vi sia 
una soluzione diversa dalla format¬ 
tazione del disco e nuova installa¬ 
zione del sistema operativo. 

Giacomo Fortuna, via Internet 

In sistemi operativi che consentono 
la condivisione del processore tra 
più programmi, la gestione delle ri¬ 
sorse avviene tramite l'utilizzo di 
segnali (solitamente indicati col ter¬ 
mine interrupt) che le diverse com¬ 
ponenti hardware inviano al proces¬ 
sore. Il kernel intercetta di volta in 
volta questi segnali e applica le ne¬ 
cessarie politiche di gestione. L'er¬ 
rore descritto dal lettore indica che 
il kernel ha ricevuto un segnale 
d’interruzione che non è stato in 
grado di gestire, ad esempio perché 
non era previsto durante un partico¬ 
lare momento dell'elaborazione, op¬ 
pure perché non è stata rispettata 
una particolare sequenza nei proto¬ 
colli di accesso all’hardware. Le 
cause di questo errore possono es¬ 
sere le più varie, di origine softwa¬ 
re, ma più spesso hardware. L'errore 
è più frequente in macchine sotto¬ 
poste a operazioni di overclocking 
della Cpu, oppure con problemi di 
affidabilità nell'accesso ai moduli di 
memoria Ram o a livello della sche¬ 
da madre e così via. È possibile ave¬ 
re alcuni indizi sull'origine del pro¬ 
blema esaminando il primo dei 
quattro valori esadecimali riportati 
tra parentesi dopo il messaggio 
d'errore. Questo dato dipende dal¬ 
l'architettura del processore Intel 
x86, di cui in tabella presentiamo 
una lista dei possibili valori. 

> L'errore legato al valore 
0x00000000 è dovuto a un'operazio¬ 
ne di divisione per zero. L'esecuzio¬ 
ne di questo calcolo è ovviamente 
impossibile e il processore lo segna¬ 
la al sistema operativo. Tra le cause 
più frequenti che possono portare a 
questo problema, escludendo gli er¬ 
rori di programmazione, vi è la cor¬ 
ruzione di frammenti di memoria 
Ram. 

> L'errore di Overflow segnala il 
superamento nella capacità di im¬ 
magazzinamento di una variabile di 
sistema, errore normalmente gestito 
dal sistema operativo tranne quan¬ 


do sia prodotto dal kernel stesso. 
Anche in questo caso, escludendo 
la possibilità di errori nel codice as¬ 
sembler, la causa è da ricercarsi in 
un problema hardware. 

> L'istruzione Bound del processo¬ 
re viene utilizzata generalmente 
per garantire che la variabile utiliz¬ 
zata per l'indicizzazione di un array 
non superi la dimensione della 
struttura dati. Il processore genera 
un interrupt di questo tipo quando 
tale limite viene superato. 

> L'interrupt relativo all'errore In¬ 
valid Opcode viene attivato quando 
nel codice macchina che si sta ese¬ 
guendo è presente un operatore 
non definito dall'assembler x86, op¬ 
pure un'istruzione che non è possi¬ 
bile eseguire in una determinata 
modalità operativa. Anche in questo 
caso è possibile che la presenza del¬ 
l'operatore non valido sia dovuta a 
corruzione della memoria Ram. 

> Un errore Doublé Fault si verifica 
quando il sistema riceve un segnale 
di interrupt mentre sta già eseguen¬ 
do la chiamata per la gestione di 
un'altra interruzione. Normalmente 
due interruzioni vengono gestite in 
modo sequenziale e, se questo non 
è possibile, il processore blocca l’e¬ 
secuzione con questo messaggio 
d'errore. Le cause principali sono il 
superamento della capacità degli 
stack hardware e software. I com¬ 
ponenti hardware solitamente coin¬ 
volti in questi problemi sono il pro¬ 
cessore, la memoria Ram o i gestori 
dei bus che trasportano i dati all'in¬ 
terno del sistema (Fsb, Pei, e così 
via). Overflow nello stack del kernel 
sono quasi sempre causati da driver 
mal progettati che operano in mo¬ 
dalità kernel. 

Per eliminare l'errore è necessario 
rimuoverne la causa hardware. Il 
primo passo consiste nell’eseguire 
una serie di test diagnostici per con¬ 
trollare la piena funzionalità delle 
diverse componenti del sistema, in 
particolare della memoria Ram. Può 
essere di aiuto installare un modulo 
Dimm per volta e testarlo singolar¬ 
mente, eventualmente cambiando¬ 
ne la posizione all'interno dei diver¬ 
si slot di espansione. Lo stesso pro¬ 
cedimento può essere applicato alle 
periferiche Pc. Se nessuna di queste 
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operazioni consente di isolare il pro¬ 
blema, potrebbe essere necessario 
sostituire la scheda madre. Maggio¬ 
ri informazioni sulle condizioni di 
"trap" del processore possono esse¬ 
re reperite in un qualsiasi manuale 
di assembler Intel x86. 


> Internet Explorer e la pagina 
iniziale 

Dopo aver navigato il Web, senza il 
mio diretto intervento è stata modi¬ 
ficata la pagina predefinita di Inter¬ 
net Explorer. Seguendo la normale 
procedura (menu Strumenti, voce 
Opzioni Internet, segnalibro Gene¬ 
rale, riquadro Pagina iniziale) sono 
riuscito a correggere l'impostazio¬ 
ne della pagina, tuttavia dopo il 
riavvio del sistema il problema si 
presenta nuovamente. Controllan¬ 
do nel Registro di configurazione, 
alla chiave 

HKEY_USERS\.DEFAULT\Softwa- 
re\Microsoft\IntemetEsplorer\Main 
le righe "search bar", “search pa¬ 
ge" e "start page" 
sono state nuovamente impostate 
sul sito indesiderato. Anche reim¬ 
postando i valori corretti diretta- 
mente mediante RegEdit, dopo il 
riavvio del computer il problema si 
ripresenta. Quale applicazione mo¬ 
difica il Registro all'avvio? Ho pro¬ 
vato anche a passare da Internet 
Explorer 5.5 alla versione 6.0 senza 
risolvere il problema. 

Stetano Valentini, via Internet 

Come ormai è la norma tra i pro¬ 
grammatori di virus, appena un 
worm implementa una nuova tecni¬ 
ca viene subito emulato da decine di 
altri. Qualche mese fa è apparso il 
primo programma pirata che, una 
volta infiltratosi nel sistema, provve¬ 
deva a modificare le impostazioni di 


Internet Explorer per far sì che que¬ 
sto, al momento dell'esecuzione, si 
collegasse al sito di origine del virus. 
Non è difficile immaginare lo scopo 
per cui il programmatore aveva im¬ 
plementato questa funzionalità: i 
proprietari dei siti web ricevono dai 
concessionari di pubblicità un paga¬ 
mento in base al numero di volte che 
ogni banner pubblicitario viene vi¬ 
sualizzato sul computer di un utente. 
Impostare il proprio sito come prede¬ 
finito comporta che, ogni volta che 
l'utente inizia a navigare il Web, si 
collega almeno una volta alla pagina 
prescelta, aumentando a dismisura il 
numero di banner pubblicitari visua¬ 
lizzati e, conseguentemente, il gua¬ 
dagno del proprietario del sito. Que¬ 
sti virus modificano il Registro di 
configurazione in modo da essere 
mandati in esecuzione ad ogni riav¬ 
vio del sistema operativo e possono 
così impostare nuovamente la loro 
pagina come predefinita. Alcuni dei 
virus che operano in questo modo 
sono contenuti in programmi di uti¬ 
lità offerti da siti web contenenti ma¬ 
teriale per adulti, con l'indicazione 
che la suddetta utilità aiuterebbe ad 
eliminare dal computer le tracce del¬ 
la consultazione del sito. Con l'ese¬ 
cuzione del programma si ottiene in¬ 
vece di infettare il Pc, causando il 
collegamento automatico al sito web 
ad ogni esecuzione di Internet Ex¬ 
plorer. Altri cavalli di Troia di questo 
tipo vengono invece presentati come 
utilità per la rimozione dei cosiddetti 
spyware, ovvero programmi che, 
una volta installati, invierebbero al 
proprio programmatore informazioni 
peculiari sull'utente. Anche in que¬ 
sto caso il cavallo di Troia non rimuo¬ 
ve alcunché, provvedendo invece ad 
installarsi aU'interno del sistema. Per 
eliminare l'inconveniente è inutile 
tentare di cambiare il parametro nei 



Alcuni virus possono prendere possesso 
della pagina iniziale di Internet Explorer 
per aumentare il numero di 
collegamenti al sito prescelto con 
conseguente ritorno economico 
derivante dai banner pubblicitari. 


menu di Internet Explorer ma è ne¬ 
cessario provvedere prima alla rimo¬ 
zione del cavallo di Troia, operazio¬ 
ne in genere possibile con un anti-vi- 
rus aggiornato. 


> Norton System Works e 
impossibilità di caricare i driver 

Ho un Pc vecchio di qualche anno, 
basato su un processore AMD Ath¬ 
lon a 550 MHz. Da poco tempo so¬ 
no passato al sistema operativo 
Windows 2000 e non ho riscontrato 
che un solo problema: installando 
Norton System Works 2001, che nel 
precedente sistema operativo Win¬ 
dows 98 funzionava correttamente, 
appare un messaggio di errore al¬ 
l'avvio: 

"Windows - Impossibile caricare il 
driver della periferica 
Impossibile caricare il driver C:\Pro- 
gra~l\Fileco~ l\Symant~ lWiru- 
sd~l\20000713.068\NavExl 5.Sys 
della periferica. Stato di errore 
0xc0000221 

Il risultato è che in Norton Antivi¬ 
rus è impossibile attivare l'autopro- 
tezione. Ho provato a fare l'aggior¬ 
namento del prodotto tramite il 
servizio LiveUpdate, ma non è 
cambiato niente. Malgrado sia rile¬ 
vato anche l'aggiornamento per 
SpeedDisk alla versione 5.1.2 in in¬ 
glese, il programma non riesce ad 
installarlo sul computer a causa di 
un errore. La versione di Norton 
System Works installata è la 
2001.04 Build 50, mentre il Norton 
Antivirus è aggiornato alla 
7.07.23D. Ho installato inoltre il 
Service Pack 1 di Windows 2000, 
ma il malfunzionamento persiste. 
Potreste fornirmi la soluzione a 
questi problemi? 

Lettera firmata, via Internet 


La diagnosi di problemi software di 
questo tipo risulta difficile perché so¬ 
no molti i fattori che possono influen¬ 
zare la configurazione della macchi¬ 
na. Tuttavia, nella Knowledge Base 
di Microsoft è riportato un errore che 
sembra corrispondere alla descrizio¬ 
ne fornita dal lettore. Il problema si 
manifesta con l'installazione della 
suite Norton System Works in am¬ 
biente operativo Windows 2000. Il 
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malfunzionamento può manifestarsi 
se il valore IRPStackSize del Registro 
di configurazione è impostato a un 
valore inferiore a 15. Il valore prede¬ 
finito di questo parametro è appunto 
15; quello minimo ammesso èli, 
quello massimo 20. Per eliminare il 
problema è sufficiente reimpostare a 
15 il valore IRPStackSize, accertan¬ 
dosi di inserire il valore in base deci¬ 
male. Ricordiamo a tal riguardo che 
modifiche errate al file del Registro 
possono danneggiare il sistema fino 
a renderlo inutilizzabile. Per questo 
motivo è sempre buona norma salva¬ 
re una copia di sicurezza del Registro 
di configurazione prima di apportar¬ 
vi modifiche. Eseguire l'editor del 
Registro lanciando RegEdt32 dal 
menu Avvio e localizzate la chiave 
HKEY_LOCAL_MACHINE\System\ 
CurrentControlSet\Services\Lanman 
server\Parameters. Fare clic sul valo¬ 
re IRPStackSize, premere il tasto de¬ 
stro del mouse e nel menu conte¬ 
stuale selezionare la voce Elimina. 
Chiudere l'editor del Registro per 
rendere permanenti le modifiche. 
Riavviato Windows 2000, il sistema 
prowederà a ripristinare i valori pre¬ 
definiti per le chiavi in questione. 


> Masterizzazione su Linux 

Nel numero di Marzo 2002 di Pc 
Professionale ho letto con grande 
attenzione l'articolo sulla masteriz¬ 
zazione con Linux. Io eseguo da 
tempo questa operazione mediante 
linea di comando. Questa modalità 
mi consente, oltre ad essere molto 
efficiente, di avere il pieno control¬ 
lo dei diversi parametri e di segui¬ 
re da vicino lo svolgersi di tutte le 
operazioni. 

Vorrei sottoporvi una piccola ag¬ 
giunta al paragrafo riguardate la 
configurazione dei masterizzatori 
Eide, utile a chi come me utilizza 
Grub e non Lilo per avviare il siste¬ 
ma operativo. Per far sì che il Ker¬ 
nel consideri connessi al bus Scsi 
emulato lettore e masterizzatore (in 
questo caso connessi al bus Eide 
secondario rispettivamente come 
device hdc e hdd) si può aggiunge¬ 
re al file giub.cont l’istruzione 
hdc=ide-scsi hdd=ide-scsi, ottenen¬ 
do così: 


ttboot=/dev/hda1 

default=0 

timeout=10 

splashimage=(haO,0)/grub/splash.xpm.gz 
title Red Hat Linux (2.4.7-10) 
root(hd0,0) 

kernel /vmlinuz-2.4.7-10 ro 
root=/dev/hda2 hdc=ide-scsi hdd=ide-scsi 
initrd /initrd-2.4.7-10.img 

Compiuta questa modifica e riav¬ 
viato il computer è possibile verifi¬ 
care la corretta configurazione con 
il comando: dmegs I more oppure 
cdiecord -scanbus. Saranno visua¬ 
lizzati i drive ottici, lettore di Cd- 
Rom e masterizzatore. Il Pc è così 
pronto a sfruttare le ottime poten¬ 
zialità di Linux anche nel campo 
della masterizzazione. 

B. Carenti, via Internet 


> Linux e Gpu GeForce2 Go 

Sono in possesso di un laptop To¬ 
shiba Satellite 5000, con 512 MByte 
di Ram e scheda grafica nVidia 
GeForce2 Go con 32 MByte di me¬ 
moria video, schermo da 15 pollici 
e sistema operativo Windows XP 
preinstallato. Volendo diventare un 
utente di Linux, ho acquistato la di¬ 
stribuzione Red Hat 7.2 per Work¬ 
station e l'ho installata sul mio Pc, 
previo partizionamento del disco 
fisso tramite PartitionMagic. Pur¬ 
troppo, durante l'installazione il si¬ 
stema non riesce a riconoscere l'a¬ 
dattatore grafico utilizzato e quindi 
all'avvio del sistema (con BootMa- 
gic) appare uno schermo grigio a 
righe colorate: l'unica possibilità di 
utilizzo consiste nel procedere in 
modalità testuale, non potendo 
però chiaramente sfruttare le gran¬ 
di possibilità di Linux. Esiste un 
metodo per risolvere il problema? 

Marco Riva, via Internet 

La Gpu GeForce2 Go, specifica per i 
notebook e laptop, è supportata in 
ambiente operativo Linux grazie a 
un driver appositamente progettato 
dal produttore nVidia. Questo driver 
non è incluso nel pacchetto XFree86 
normalmente fornito con tutte le di¬ 
stribuzioni di Linux, in quanto pro¬ 
tetto da copyright, ma è possibile 
scaricarlo gratuitamente dal sito 


Web del produttore. Il pacchetto 
nVidia Accelerated Linux Driver Set 
è composto da due pacchetti che 
possono essere scaricati aU'indirizzo 
www.nvidia.com/view. asp?PAGE=li 
nux e consistono nelle librerie 
OpenGL, il driver XFree86 e l'ag¬ 
giornamento nVidia-kernel che con¬ 
tiene il modulo necessario al funzio¬ 
namento del driver X e delle librerie 
Glx. E necessario eseguire l'installa¬ 
zione accertandosi di utilizzare la 
stessa versione per entrambi i pac¬ 
chetti. Il pacchetto nVidia Accelera¬ 
ted Linux Driver Set è in grado di 
supportare l'intera gamma di chip 
grafici di questo produttore, ad ec¬ 
cezione degli adattatori basati sui 
chip Riva 128 e Riva 128ZX. Per 
questi ultimi è necessario fare ricor¬ 
so al driver open source 'nv' distri¬ 
buito a corredo di XFree86. Per un 
corretto funzionamento dei driver è 
necessario che nel sistema sia pre¬ 
sente un kernel stabile in versione 
2.2.12, il pacchetto XFree86 4.0.1 e 
le kernel modutils (insmod) 2.1.121. 
Sono ammesse tutte le versioni suc¬ 
cessive a quelle specificate, ma non 
sono supportate le versioni prelimi¬ 
nari e di sviluppo. Nella pagina del 
sito di nVidia dedicata a Linux, i 
pacchetti del driver sono disponibili 
in diversi formati, in modo da soddi¬ 
sfare le diverse necessità. Sono inol¬ 
tre disponibili versioni specifiche 
per le distribuzioni più note, tra cui 
Suse, RedHat e Mandrake. L'opera¬ 
zione d'installazione viene così sem¬ 
plificata, anche se è necessario usa¬ 
re particolare attenzione nel sceglie¬ 
re il file corretto. Sono infatti sup¬ 
portate anche configurazioni meno 
frequenti quali i sistemi multipro- 
cessore. Sono infine disponibili ver¬ 
sioni ottimizzate per Cpu Athlon, In¬ 
tel Ì386 e Ì686. Prima di iniziare l'in¬ 
stallazione è necessario chiudere il 
server X, eventualmente impostan¬ 
do il run level in modo che l'avvio 
del sistema avvenga in modalità te¬ 
stuale, quindi sarà possibile imparti¬ 
re i comandi 

rpm -ivh NVIDtA_kernei.B86.rpm 
rpm -ivh NVtDtA_CLX.B86.rpm 


sostituendo al posto del nome del file 
la versione specifica dell'archivio 
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nVidia supporta 
attivamente tutta la 
propria gamma di 
acceleratori grafici sulla 
piattaforma Linux. I driver 
per Linux permettono una 
gestione molto raffinata di 
tutti i parametri operativi 
delle Gpu GeForce. 
L’utente avanzato sarà 
quindi in grado di 
ottimizzare al massimo le 
prestazioni del proprio 
sistema. 


.ipm. Completata l'installazione, l'ul¬ 
timo passo consiste nel modificare il 
file XF86Config in modo che rispec¬ 
chi la nuova configurazione. Il file si 
trova normalmente nella posizione 
/etc/Xl l/XF86Config (controllare 
1'esistenza di un secondo file 
/etc/Xl l/XF86Config-4 e in tal caso 
sarà necessario modificare anche 
questo). Se invece è la prima volta 
che si configura XFree86, è possibile 
partire con il file di esempio fornito 
con il pacchetto n Vidia GLX (solita- 
mente presente nella directory 
/usr/shaie/doc/NVIDIA_ GLX-1.0). 
Altrimenti è possibile tentare con le 
utilità di configurazione come 
xf86config. Una volta creato un file 
di base sarà necessario modificarlo 
sostituendo la linea Driver “nv" con 
Driver “nvidia", poi, nella sezione 
Module, accertarsi che sia presente 
la linea Load “glx" . Se presenti, ri¬ 
muovete le linee Load “dri" e Load 
“GLcore ", 

Per una lista completa delle opzio¬ 
ni supportate dal driver consultare 
la documentazione alla pagina 
http://205.158.109.140/XFree86_40/ 
1.0-2802/README. Le versioni più 
recenti del driver fornito da nVidia 
consentono un controllo esaustivo di 
tutte le prerogative della Gpu. Gli 
utenti più esigenti avranno quindi 
modo di ottimizzare al massimo il 
proprio sistema. Le procedure per 
l'installazione del pacchetto nVidia 
Accelerated Linux Driver Set su altre 
distribuzioni sono disponibili all'Uri 
www.Iinuxdoc.org/FlOWTO/mini/N 
vidia-OpenGL-Confiquration/index. 
html. 

> Rapporto tra la densità di 
acquisizione e di stampa 

Ho sempre apprezzato il taglio pra¬ 
tico che avete dato alla rivista, mi 
sembra tuttavia che abbiate trascu¬ 
rato un settore che interessa a mol¬ 
ti: la manipolazione delle immagini 
digitali. Si tratta, secondo me, di un 


argomento in cui i neofiti si trova¬ 
no in notevole difficoltà, specie per 
la vastità dei fattori che compongo¬ 
no il processo di lavorazione, dal¬ 
l’acquisizione alla stampa e archi¬ 
viazione. Da appassionato foto¬ 
grafo, mi sono dedicato da poco al¬ 
la fotografia digitale acquistando 
uno scanner Nikon LS2000, facen¬ 
do fatica ad orientarmi tra dpi, ppi, 
risoluzione di input, risoluzione di 
output, dimensione originale, di¬ 
mensione di stampa e ingrandi¬ 
mento. Mi ha un po' sorpreso che 
Pc Professionale non abbia ancora 
affrontato da par suo l'argomento, 
offrendo ai lettori sintesi tecniche 
in grado di chiarire le idee sul digi¬ 
tale e trucchi e suggerimenti per ri¬ 
solvere i pochi, ma atroci dilemmi 
che angosciano il fotografo dilet¬ 
tante che si affaccia al mondo digi¬ 
tale. Per fare un esempio: con il 
mio scanner posso acquisire un ne¬ 
gativo 24 x 36 mm fino a 2.700 ppi 
e, a seconda della risoluzione scel¬ 
ta, posso ingrandire l’immagine fi¬ 
no a un certo fattore. Se voglio 
stampare la foto con la mia stam¬ 
pante Epson Stylus Photo 750, che 
arriva a 1.440 dpi, cosa devo fare? 
Acquisisco il negativo al 100% di 
dimensione e alla risoluzione mas¬ 
sima disponibile, e poi lascio che 
sia il software di stampa ad ingran¬ 
dire Timmagine fino a quel che mi 
serve (4x6 pollici o A4), oppure 
imposto la risoluzione (quale? 
quella di input o quella di output?) 
in funzione della risoluzione della 
stampante (ma 1.440 dpi a quanti 
ppi equivalgono) e poi vedo fino a 
che dimensione posso ingrandire 
l'immagine in sede di scansione? 
Insomma, io ho la sensazione che 
pur utilizzando dei prodotti di otti¬ 
ma qualità (scanner Nikon, stam¬ 
pante Epson, software di fotoritoc¬ 
co Adobe Photoshop Elements) i 
miei risultati finali potrebbero es¬ 
sere migliori, ma si tratta solo di 
una sensazione. Mi piacerebbe che 
Pc Professionale contribuisse a far¬ 
la diventare certezza. 

Stefano Bonatti, via Internet 

Risponde Sergio Lorizio. 

Abbiamo trattato i punti essenziali 
dell'argomento in occasione della 


prova comparativa di scanner pub¬ 
blicata nel numero 124/125 di Pc 
Professionale, rassegna focalizzata 
proprio sull'acquisizione di pellico¬ 
le 35 mm (24 x 36 mm) e a cui ri¬ 
mandiamo il lettore. L'aspetto fon¬ 
damentale da comprendere è la dif¬ 
ferenza tra risoluzione di acquisizio¬ 
ne e risoluzione di stampa, nel caso 
specifico quando questa è effettuata 
con periferiche a getto d'inchiostro. 
Quando si parla di risoluzione di 
uno scanner, l'unità di misura sono i 
pixel per pollice (ppi): una pellicola 
24 x 36 mm acquisita a colori a 
grandezza naturale a 2.700 ppi 
(pixel per pollice) genera un'imma¬ 
gine costituita da 2.551 x 3.827 
pixel (9,8 megapixel), dove ogni 
pixel deU'immagine rappresenta un 
punto di una tinta precisa. La risolu¬ 
zione di stampa è invece espressa in 
termini di punti per pollice (dot per 
inch) e, tranne nel caso delle stam¬ 
panti a tono continuo, sono general¬ 
mente necessari più punti di stampa 
per riprodurre la tonalità cromatica 
di un singolo pixel deU'immagine, 
utilizzando algoritmi di halftoning 
che gestiscono il processo di gene¬ 
razione delle tinte e delle sfumatu¬ 
re. Il fatto che una stampante offra 
una risoluzione elevata (da 1.200 
ppi in su) permette di ridurre drasti¬ 
camente la dimensione dei dot e 
generare immagini cromaticamente 
accurate, nitide e ben definite nei 
dettagli. Come regola generale, per 
produrre stampe di alta qualità con 
le attuali stampanti inkjet sono ge¬ 
neralmente sufficienti immagini con 
risoluzione di 300 pixel per pollice. 
Tornando al caso specifico del letto¬ 
re, riducendo la risoluzione dell'im- 
magine acquisita, portandola da 
2.700 ppi a 300 ppi, permette di in¬ 
grandire l'originale fino a dimensio¬ 
ni di poco superiori al formato A4. 
Per calcolare la risoluzione a cui si 
deve acquisire un negativo o una 
diapositiva 35 mm per poi ingran¬ 
dirlo a una data dimensione e riso¬ 
luzione di stampa, si può applicare 
la seguente formula, esprimendo i 
valori in pollici e punti per pollice. 

Risoluzione di acquisizione = (di¬ 
mensione finale/dimensione origi¬ 
nale) x risoluzione finale. 


216 

PC Protesaonale- maggio 2002 












PC Professionale 


RAGIONI fTORTI r» 

pcpro@mondadori.it 


►► A cura di 

Valeria Camagni 


> Manca il manuale in italiano 
di Omnipage 9 


A luglio 2001 acquistai presso il 
negozio "Computer House" in 
Viale dei Mille a Firenze uno scan¬ 
ner Canon 656U. Una volta giunto 
a casa mi accorsi che il Cd allega¬ 
to allo scanner non conteneva, co¬ 
me avrebbe dovuto, il manuale 
completo di Omnipage 9 in italia¬ 
no, ma solo i "Cenni Preliminari" 
del programma. Inviai quindi 
un'e-mail per segnalare che sul Cd 
allegato mancava il manuale in 
italiano di Omnipage (file di circa 
4 MByte), mentre si trovava due 
volte (con nomi diversi) la guida 
veloce allo stesso programma (di 
186 KB). Errore inverso per i ma¬ 
nuali in lingua tedesca, dove man¬ 
cava la guida veloce, ma c'erano 
due manuali completi da 4 MByte 
ciascuno. Chiedevo se era possibi¬ 
le inviare il file da 4 MByte del 
manuale in lingua italiana al mio 
indirizzo di e-mail. Canon rispose 
che fornendo il numero di matri¬ 
cola della macchina avrebbero 
provveduto all’invio gratuito del 
kit manuale più driver per lo scan¬ 
ner in oggetto. Il manuale con i 
driver è arrivato pochi giorni do¬ 
po ma anche quel Cd era errato e 
non conteneva il Manuale di Om¬ 
nipage, facendo evidentemente 
parte dello stesso stock di produ¬ 
zione del primo. Quindi una spesa 
inutile ed evitabile per Canon Ita¬ 


La redazione, prima di pubblicare una lettera in questa rubrica, 
contatta sempre le società coinvolte, offrendo la possibilità di 
replicare ai lettori e di aiutarli a risolvere eventuali disservizi. 

Se per alcune lettere non appare la replica dell’azienda è perché 
quest’ultima non ha risposto o il suo commento non è pervenuto 
nei tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere concisi nella 
descrizione dei problemi; ci riserviamo la possibilità di selezionare, 
tagliare o riassumere le lettere ricevute. 


lia. Da allora la mia richiesta è ca¬ 
duta nel nulla e nonostante i miei 
reiterati tentativi è iniziato un tira 
e molla che dura da più di sei mesi 
e che non si è ancora concluso. 
Non voglio mettermi a fare lunghe 
considerazioni sul comportamento 
di Canon Italia, al limite della ma¬ 
leducazione, sulle certificazioni 
ISO sbandierate sul sito internet, 
che fanno sorridere, sull'efficienza 
dell'assistenza clienti, scarsa ad 
esclusione della prima settimana. 
Hanno perso un cliente senza gua¬ 
dagnarci niente. A questo punto, 
per favore, voglio solo sapere se 
posso avere questo manuale. Se lo 
posso avere, per cortesia, inviate¬ 
melo, anche per posta elettronica. 
Altrimenti spiegatemi perché non 
posso averlo, ma mettetelo per 
iscritto. Grazie. 

Paolo Puliti - Pontassieve 

Desideriamo scusarci per il tempo 
trascorso per formulare una risposta 
ufficiale. Il ritardo è stato determi¬ 
nato dai necessari controlli e contat¬ 
ti con la casa madre per avere una 
risposta definitiva alla sua segnala¬ 
zione. 

Il software Omnipage Pro viene in¬ 
cluso in bundle direttamente duran¬ 
te la fase di produzione delle appa¬ 
recchiature. Canon Ine. ha contatta¬ 
to Scansoft, il produttore del softwa¬ 
re, il quale ci conferma che la ver¬ 
sione in italiano del manuale di 
OmniPage Pro inclusa nel Cd è l'u¬ 
nica disponibile. 

Pertanto, pur rendendoci conto che 
la nostra risposta non è esaustiva, 
non possiamo fare altro che confer¬ 
mare l'indisponibilità di una versio¬ 
ne completa in italiano del manuale 
di OmniPage Pro. 

Margherita Bruno - Canon Italia SpA 
CIC Customer Care 


> L’aggiornamento antivirus ha 
un baco e Symantec non avvisa 

Essendo scaduto l'abbonamento 
agli aggiornamenti delle definizio¬ 
ni dei virus ho rinnovato l'abbona¬ 
mento per Norton System Works 
sul sito di Symantec.it. Ricevuta la 
chiave di abbonamento ho esegui¬ 
to LiveUpdate per scaricare le de¬ 
finizioni e l'aggiornamento di 
Norton Antivirus. Mentre per le 
definizioni funziona tutto bene, 
per l'aggiornamento viene segna¬ 
lato un errore e, nella schermata, 
si invita a contattare il supporto 
tecnico. Qui cominciano a venirmi 
dei dubbi, che diventano reali 
quando sul sito trovo un bel nume¬ 
ro di segnalazioni di altri utenti 
che hanno avuto il mio stesso pro¬ 
blema. La domanda: perché Sy¬ 
mantec non mi ha avvisato prima 
di comprare l'abbonamento? Se 
oggi andassi in un negozio a com¬ 
prare qualsiasi articolo e mi accor¬ 
gessi che l'articolo è difettato, il 
negoziante sarebbe obbligato a 
sostituirmelo o a restituirmi i sol¬ 
di. Symantec si è intascata 11,38 
euro per un servizio che permette 
l'aggiornamento delle definizioni 
ma non l'aggiornamento del pro¬ 
gramma e io ho pagato anche per 
avere quello. Spero che Symantec 
a giorni emetterà una patch per 
ovviare al problema, ma resta la 
sensazione che le aziende che si 
appoggiano per i propri affari ad 
Internet e pubblicizzano questa 
modalità di acquisto, siano loro le 
prime a non trattare seriamente gli 
utenti che si affidano a loro per 
comprare beni. 

Adriano Beliucci 


Cogliamo l'occasione della sua se¬ 
gnalazione per fare chiarezza sulle 
modalità di fruizione dei nostri ser- 
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vizi Internet, che sono stati resi di¬ 
sponibili con l'esclusivo fine di age¬ 
volare l'accesso ai prodotti di sicu¬ 
rezza Symantec. 

In particolare, il rinnovo dell'abbo¬ 
namento disponibile sul sito Syman¬ 
tec è relativo all'aggiornamento del¬ 
le definizioni dei virus, fruibile at¬ 
traverso la funzione LiveUpdate, ma 
non comprende l'aggiornamento 
del software. Tale precisazione è 
evidenziata in tutto il percorso gui¬ 
dato presente sul nostro sito. Nella 
descrizione della modalità per il rin¬ 
novo dell'abbonamento, infatti, si fa 
riferimento all'aggiornamento delle 
definizioni, indicando che tale ope¬ 
razione ha un costo di 11,38 euro. 
Per quanto riguarda la risposta del 
supporto tecnico da lei ricevuta, le è 
stato segnalato un errore di formu¬ 
lazione in quanto la richiesta rileva¬ 
ta non era congruente con il servizio 
offerto (tale abbonamento non pre¬ 
vede l'aggiornamento del prodotto). 
Siamo spiacenti del disagio subito. 
La invitiamo a contattarci diretta- 
mente per avere ulteriore supporto 
nella risoluzione del problema e 
nella gestione della sua richiesta. 

La sua segnalazione contribuirà, in 
ogni caso, a rafforzare il nostro deci¬ 
so impegno nel rendere facilmente 
fruibili a tutti i consumatori i servizi 
Online Symantec, semplificando e 
migliorando ulteriormente le aree 
informative a essi dedicate. 

Giulia Quaglierì 
Marketing Manager Symantec 


> Un notebook da riparare 

A gennaio ho consegnato il mio 
notebook Toshiba al Servizio Assi¬ 
stenza (gestito da Progetto Elettro¬ 
nica 92 Spa), allegando uno scritto 
con cui, sulla base di circostanzia¬ 
te motivazioni, richiedevo che la 
riparazione del guasto rimanesse a 
carico di Toshiba, cosa che però 
mi veniva negata. 

Al di là del parere negativo, a mio 
avviso totalmente ingiustificato, 
ciò che trovo veramente intollera¬ 
bile è che nessuno si sia preso la 
briga di spiegarmene i motivi. In¬ 


fatti l'unico "segnale di vita", no¬ 
nostante i miei numerosi solleciti 
(anche direttamente a Toshiba), è 
stato l'invio del preventivo per la 
riparazione a mio carico. 

Spero che la pubblicazione di que¬ 
sto mio messaggio possa sensibi¬ 
lizzare Toshiba a ricercare un di¬ 
verso rapporto con i suoi clienti, 
volto non solo alla riparazione dei 
guasti ma al conseguimento della 
"soddisfazione globale" degli 
utenti. 

Andrea Villa 

In relazione a quanto segnalato dal 
signor Villa riteniamo doverosa una 
precisazione: il notebook in oggetto 
è stato consegnato in assistenza il 3 
Gennaio 2002 con garanzia annua¬ 
le scaduta al 30 novembre 2001. Ef¬ 
fettivamente il cliente ha provvedu¬ 
to in precedenza e nella stessa data 
di scadenza della garanzia a contat¬ 
tare il nostro supporto tecnico te¬ 
lefonico di "Helpline" (+ 39 
02.939.75.551), ma in questa fase il 
problema dichiarato e diagnosticato 
dai nostri tecnici specializzati non 
comportava in alcun modo un inter¬ 
vento di natura hardware da parte 
del nostro laboratorio. Desideriamo 
precisare che in virtù di quanto a 
noi segnalato e al fine di rispondere 
in modo concreto alle esigenze del 
signor Villa, abbiamo provveduto 
ad emettere in via del tutto eccezio¬ 
nale una nota di accredito pari al¬ 
l'importo precedentemente pagato 
per la riparazione del notebook fuo¬ 
ri garanzia. 

Progetto Elettronica 92 S.p.A. 

Customer Service 


> Le clausole della garanzia 

Lo scorso gennaio 2001 acquistai 
presso Emmezeta a Tortona in pro¬ 
vincia di Alessandria, un monitor 
19 pollici Fujitsu-Siemens C992, 
che dopo otto mesi è stato riparato 
una prima volta. Dopo altri tre mesi 
avendo riscontrato sempre lo stesso 
difetto, ho chiamato l'assistenza e 
dopo due giorni mi è stato ritirato 
il monitor. A oggi gennaio 2002, 


cioè dopo circa 5 settimane, nono¬ 
stante i solleciti (3), del mio moni¬ 
tor non ho notizie se non che stan¬ 
no aspettando un pezzo provenien¬ 
te dalla Germania! per ripararlo. 
Ma i termini di garanzia per il mio 
monitor prevedono la sostituzione 
non la riparazione e comunque io 
non posso utilizzare il mio pc per 
lavorare. 

Roberto Caria - Genova 

Ci scusiamo per le problematiche 
venutesi a creare con la nostra assi¬ 
stenza. Dal nostro database interno 
risulta che il monitor è stato riconse¬ 
gnato riparato in data 22 gennaio 
2002; non abbiamo la pretesa di miti¬ 
gare il legittimo disappunto del letto¬ 
re, ma a nostra discolpa va detto che 
in passato abbiamo avuto problemi 
sulla reperibilità di alcune parti di ri¬ 
cambio (acquistate da terze parti), il 
che ha causato notevoli ritardi nel¬ 
l'assistenza ai nostri clienti. 

Inoltre vorremmo sottolineare che 
Fujitsu-Siemens Computer offre sui 
monitor la garanzia di tre anni ex- 
change e per migliorare il servizio al 
cliente offre la sostituzione conte¬ 
stuale del monitor guasto con uno 
funzionante. 

Rinnoviamo le nostre scuse per le 
criticità emerse in questa sfortunata 
vicenda. 

Francesca Bajlo - M arcom Manager 
Fujitsu Siemens Computers 


> Problemi di attivazione 
con Libero Adsl 

Dopo varie traversie con un provi¬ 
der la cui assistenza tecnica era 
praticamente irraggiungibile, so¬ 
no passato a Infostrada contando 
sulla loro migliore organizzazio¬ 
ne: cali center con numero verde e 
attivo 24 ore al giorno, festivi 
compresi. Anche qui una delusio¬ 
ne: dopo circa un mese dalla mia 
richiesta di attivazione dell'abbo¬ 
namento Libero Adsl (30 novem¬ 
bre) ho ricevuto la mail di confer¬ 
ma dopo quasi un altro mese, ma 
la linea non funzionava! Segnala¬ 
to il problema, a gennaio 2002 
non ho ancora la linea attiva e tra 
poco scadranno i miei 10 giorni 
per il diritto di recesso. I commer- 
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ciali Infostrada mi hanno "molto 
cortesemente" detto che a loro la 
cosa non interessa e che il proble¬ 
ma è mio. Se voglio essere ancora 
loro cliente non devo recedere dal 
contratto, rinunciando al mio dirit¬ 
to, e rischiando di avere la connes¬ 
sione attiva non so quando e nean¬ 
che con quale qualità (non ho, in 
pratica, il diritto di provare il ser¬ 
vizio). Non era più semplice consi¬ 
derare come data di attivazione 
quella del primo accesso effettivo 
al servizio? Secondo voi è questo 
un comportamento corretto? Cosa 
fareste? 

Lettera firmata 

Comprendiamo il disappunto del 
cliente. Tuttavia, il problema su Li¬ 
bero Adsl a marchio Infostrada non 
è attribuibile al gruppo Wind. 
Infatti, la prima domanda di attiva¬ 
zione del servizio non potè essere 
accolta perché un altro abbonamen¬ 
to Adsl risultava ancora attivo, se¬ 
condo quanto indicato dall'operato¬ 
re che fornisce al cliente il collega¬ 
mento telefonico. 

Il contratto Libero Adsl è stato per¬ 
fezionato il 24 dicembre 2001 ma, 
come in seguito appurato, il gestore 
ex monopolista (la cui collaborazio¬ 
ne è indispensabile per la fornitura 
dell’Adsl) aveva omesso di configu¬ 
rare correttamente il profilo del 
cliente sulla propria rete ATM, cau¬ 
sando un problema di time out. A 
questo proposito, abbiamo inviato 
un reclamo tecnico che, alla pubbli¬ 
cazione di questa lettera, auspichia¬ 
mo sia stato accettato. 

Il contratto sottoscritto dal nostro 
cliente prevede che il termine della 
promozione Adsl sia tassativo: in tal 
modo, è incentivato chi attiva con 
tempestività un nuovo pacchetto. 
Tuttavia, su vicende come quella se¬ 
gnalata (benché non imputabili al¬ 
l'attività di Wind) interveniamo con 
azioni mirate, per ristorare il disagio 
dei nostri clienti. Il diritto di recesso 
rimane sempre una strada percorri¬ 
bile: il termine per l'azione decorre 
dal giorno di effettiva erogazione 
del servizio. 

Gianni Di Giovanni 
Resp. Comunicazione con i Media 
Wind Telecomunicazioni 


> Hanno venduto a terzi il mio 
dominio regolarmente pagato 

Nel gennaio 1999 registrai tramite 
un ISP di Pesaro il dominio 
larca.net alla Network Solutions. Il 
dominio mi serviva per motivi di la¬ 
voro e verificatane la disponibilità 
nel giro di tre settimane ho potuto 
utilizzarlo per alcuni progetti che 
avevo in mente. 

Per oltre un anno non ho avuto nes¬ 
sun problema, tanto da convincermi 
che il sistema adottato alla Network 
Solution (ente di registrazione dei 
domini .com, .net e .org) fosse im¬ 
peccabile e veloce, al contrario del¬ 
le voci che giravano sui problemi di 
registrazione dei domini nazionali. 
Nel maggio del 2001 mi vedo negati 
i diritti di accesso ai vari servizi. 
Sorpreso, telefono allTSP che gesti¬ 
sce il mio dominio chiedendo infor¬ 
mazioni al riguardo. Il responsabile 
verifica il funzionamento dei servizi 
e le relative password e mi avverte 
che non esiste nessun problema, al¬ 
meno localmente. 

Riprovo allora a scaricare la posta e 
ad aggiornare la pagina del sito ma 
niente: accesso ai servizi negati. 
Dopo una serie di controlli più ac¬ 
curati ci accorgiamo io e il respon¬ 
sabile dellTSP che la Network Solu¬ 
tions aveva venduto a terzi il domi¬ 
nio. Decidiamo quindi di avviare 
subito una segnalazione alla 
Network Solutions avvisandoli che 
avevano venduto un dominio già 
registrato e pagato ancora per tutto 
il 2001 (esibendo quindi anche le 
varie ricevute di pagamento ineren¬ 
ti agli anni 1999, 2000 e 2001). 
Ovviamente nessuna risposta ci 
perviene e decidiamo di informarci 
meglio tramite uno studio legale 
che cura questi problemi. L'unica 
soluzione, a loro avviso, è quella di 
intentare una causa legale contro la 
Network Solutions per poter riave¬ 
re il dominio larca.net. 

Passano alcuni mesi (in cui io mi 
trovo impossibilitato ad avere un si¬ 
to e le e-mail funzionanti) e nel di¬ 
cembre 2001 arriva una lettera dal¬ 
lo studio legale che mi lascia a dir 


poco allibito. La prima parte della 
lettera conferma l'inadempimento 
della Network Solutions in merito 
alla registrazione del dominio (cosa 
che sapevamo già), mentre la se¬ 
conda parte descrive cosa fare per 
riottenere il proprio dominio e, lo¬ 
gicamente, il prezzo da pagare per 
intentare la famosa “causa legale" 
contro l'ente di registrazione. 
Riporto di seguito parte della lette¬ 
re: "...si fa presente che essi, a una 
prima valutazione, dovrebbero con¬ 
sistere in lire 3.000.000 circa, a tito¬ 
lo di acconto spese, cui sono da ag¬ 
giungere diritti ed onorari profes¬ 
sionali, da calcolare sulla base di 
un equo valore da tariffario..." 
“...Nella valutazione dei costi com¬ 
plessivi, si tenga presente che un'e¬ 
ventuale azione esecutiva nei con¬ 
fronti della Network Solutions (di 
proprietà VeriSign Ine.) dovrà esse¬ 
re effettuata negli Stati Uniti avva¬ 
lendosi della collaborazione di uno 
studio legale americano, i cui ono¬ 
rari sono mediamente più alti di 
quelli Italiani...". 

Potete capire il mio sconforto nel 
leggere le cifre sopra elencate, con¬ 
siderato che non vincerò mai la 
causa ovviamente! 

E tutto per un dominio pagato quel¬ 
la volta circa 70 dollari per due an¬ 
ni di utilizzo. 

Quello che vorrei sottolineare è co¬ 
me, ancora una volta, le vie legali 
italiane si dimostrano macchinose e 
impreparate in materia "informati¬ 
ca". Di come gli stessi possano ap¬ 
profittare delle situazione per chie¬ 
dere milioni. 

Di come questi enti di registrazione 
dei domini che teoricamente do¬ 
vrebbero essere "super-partes" si 
ritrovino ad avere la situazione 
sempre a loro favore, e di come 
possano decidere di fare quello che 
vogliono. 

Di come si parli di abbattimento 
delle distanze tramite Internet e co¬ 
me invece siamo legati a problemi 
che già da tempo dovrebbero esse¬ 
re stati risolti (ancora non esiste 
nessuna legge internazionale che 
tuteli i "normali" utenti della rete). 
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Quello che ho constatato (ma sono 
solo ipotesi) con questa vicenda in¬ 
cresciosa è che a mio avviso la 
Network Solutions ha venduto il 
dominio a me registrato perché 
qualcuno ha oiferto di più; che gli 
studi legali ancora non sono capaci 
di risolvere questi problemi anche 
se i soldi (e non sono pochi) li chie¬ 
dono eccome e che io mi ritrovo a 
dover pagare per poter riavere un 
dominio che è già mio, senza conta¬ 
re i mesi in cui i miei indirizzi di 
posta elettronica ed il mio sito sono 
risultati inutilizzati. 

L'unica soluzione mi sembra quella 
di registrare un altro dominio (in 
questo caso .it per praticità... speria¬ 
mo...) per nemmeno 100.000 lire e 
sperare che non si riverifichi una si¬ 
tuazione come quella descritta. 
Dovrò poi far ristampare tutti i bi¬ 
glietti da visita, avvisare i clienti, 
registrare il nome del dominio nuo¬ 
vo su una trentina di motori... 

Vorrei sapere se esistono altri siste¬ 
mi per riottenere quello che è già in 
mio possesso e cosa dobbiamo fare 
noi utenti per non cadere nella "re¬ 
te" burocratica del sistema che ge¬ 
stisce in maniera "misera" il World 
Wide Web. 

Del Bianco Roberto. 
delbiorobi@iol.it. 


> Adaptec e i driver 
per Windows XP 

Possiedo un controller Scsi Adap¬ 
tec, modello AHA-2920A, comprato 
qualche anno fa, alla modica cifra 
di 300.000 lire. Oggi mi trovo a vo¬ 
ler installare Windows XP sul com¬ 
puter. Dopo aver fatto diverse pro¬ 
ve, nessuna andata a buon fine, ho 
scoperto che il mio controller non è 
compatibile con Windows XP. Allo¬ 
ra ho mandato una e-mail alla 
Adaptec per sapere quando uscirà il 
driver per Windows XP. Mi hanno 
risposto che purtroppo non esiste 
per "il vecchio AHA-2920", e che 
dovrei comprare un controller nuo¬ 
vo. Mi hanno suggerito anche il 
modello AHA-2930U, che avrei po¬ 
tuto comprare on-line, alla somma 
di 95 dollari USA. 


Bene, questa soluzione mi sembra 
molto comoda, soprattutto per la 
Adaptec. Io però non ho nessuna 
intenzione di gettare via un control¬ 
ler perfettamente funzionante e di 
comprarne uno nuovo. Quando l'ho 
comprato, avevo scelto Adaptec 
(ben sapendo che il prezzo sarebbe 
stato più alto di un prodotto di 
un'altra marca) perché il nome è (o 
meglio avrebbe dovuto essere) una 
garanzia: supporto, aiuto, driver. 
Quindi il maggior prezzo pagato 
avrebbe dovuto compensare abbon¬ 
dantemente la differenza con gli al¬ 
tri produttori. Adesso invece mi 
rendo conto che il mio controller 
Adaptec è trattato esattamente co¬ 
me se fosse un controller "bulk". 
Con un breve controllo su Internet 
e Usenet ho visto che sono parecchi 
gli utenti che si lamentano della 
mancanza del driver per questo (ot¬ 
timo, per la verità) prodotto. 

Paolo Fiore - Benevento 

Il prodotto Adaptec a cui il lettore fa 
riferimento nella sua lettera, il con¬ 
troller SCSI AHA-2920A, è fuori pro¬ 
duzione dal 1998. Il progetto della 
scheda 2920A era di una società ac¬ 
quisita da Adaptec, la FutureDomain, 
di conseguenza, questo ha reso diffi¬ 
cile un eventuale aggiornamento del 
codice. 

Adaptec è un'azienda da sempre at¬ 
tenta a offrire ai propri clienti aggior¬ 
namenti dei driver, di pari passo con 
le tecnologie, ma, in questo caso, il 
costo di aggiornamento del codice a 
Windows XP sarebbe per Adaptec 
molto oneroso e interesserebbe una 
base ristretta di clienti. 

Oggi lindustria IT sta cambiando ra¬ 
pidamente e le aziende si trovano a 
dover fare costantemente delle scelte 
a livello tecnologico: se un'azienda 
come Adaptec supportasse oggi tutti 
gli hardware precedenti, non avreb¬ 
be le risorse necessarie per concen¬ 
trare la propria attenzione sulla pro¬ 
gettazione di nuovi prodotti, destina¬ 
ti ad accogliere le istanze di maggio¬ 
ri prestazioni richieste dagb utenti. Il 
nostro suggerimento è di utilizzare 
una nuova scheda Adaptec 2930U (è 
venduta al prezzo di euro 137 Iva in¬ 


clusa), in modo da facilitare la transi¬ 
zione a Windows XP, il cui costo di 
aggiornamento software è superiore 
rispetto a quello dell'hardware. 
Porgiamo la nostra disponibilità per 
ulteriori informazioni, scusandoci per 
l'inconveniente accaduto. 

Pamela Schure - Senior Manager 
European Marketing, Adaptec 


> Assistenza McAfee: 
non ho parole.... 

Ho comprato due settimane fa un 
Pc nuovo di zecca, con Windows XP 
Home Edition preinstallato. Non 
essendoci in dotazione un antivirus, 
ho acquistato una licenza di McA¬ 
fee Virus Scan 6. 

Installo il software da Cd e tutto 
funziona regolarmente sui tre ac- 
count precedentemente creati: il 
mio (Amministratore) e due utenti 
normali. Il software vede il file di 
definizione dei dati da tutti e tre gli 
utenti. Siccome però è vecchio di 
quattro mesi, scarico l'aggiorna¬ 
mento dal sito McAfee tramite la 
procedura fornita all'interno del 
software stesso. E qui inizia l'av¬ 
ventura. Sui due utenti normali 
(usati da moglie e figlia) il software 
non funziona più perché non trova 
il file di definizione dei virus e ciò 
interferisce anche con XP, perché 
crea una situazione di loop che per 
brevità non illustro. Chiamo il nu¬ 
mero "800075330", riportato sulla 
scheda Customer Service allegata 
alla confezione e corrispondente al¬ 
l'assistenza per l'Italia. Ascolto un 
risponditore automatico con un 
messaggio che invita a consultare il 
sito www.mcafeeaiuto.com, ma di 
poter contattare un tecnico non se 
ne parla. Entro nel sito, faccio tutta 
la trafila, finché si giunge alla ri¬ 
chiesta di dati, indirizzo e-mail e 
descrizione del problema. Mi asse¬ 
gnano un codice richiesta e, final¬ 
mente, un numero di telefono con il 
quale contattare l'assistenza tecni¬ 
ca: 02-69682453. 

Telefono e risponde il solito rispon¬ 
ditore automatico, ma questa vol¬ 
ta... in tedesco! Riesco a "parlare" 
con il tecnico. Dico "parlare" per¬ 
ché non era italiano e lo capiva a 
stento. Dopo non pochi tentativi mi 
dice "attendere. Io parlare con tec- 
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nico, grazie" (non era lui, il tecni¬ 
co?). Dopo qualche istante mi co¬ 
munica la soluzione: bisogna mette¬ 
re le cartelle nella directory "file 
condivisi". Grazie dell’idea, ma 
purtroppo è già stata tentata senza 
successo. Non capisce la mia rispo¬ 
sta, e mi spiega che devo utilizzare 
il tasto destro del mouse e fare sha- 
re McAfee Folders. È un dialogo tra 
sordi: ringrazio per la disponibilità 
e pongo termine alla patetica te¬ 
lefonata, tenendomi il problema. 
Proverò a fare da solo, e se non ci 
riuscirò cercherò un altro prodotto 
sperando in una miglior fortuna. 

Fabio Maccalerri 

Riconosciamo il fatto che per un bre¬ 
ve periodo di tempo abbiamo avverti¬ 
to alcuni problemi di “overflow" al 
nostro centro di assistenza tecnica; a 
causa di ciò è successo che gli utenti 
italiani sono stati trasferiti a delle per¬ 
sone del supporto tecnico che non 
parlavano la nostra lingua. La causa 
di questo è che stiamo espandendo il 
numero di tecnici di lingua italiana 
del servizio. Questi, naturalmente do¬ 
vevano essere prima istruiti per poter 
fornire un servizio ad alto elevato. 
Ora questi problemi dovrebbero es¬ 
sere stati risolti. Il nostro supporto 
tecnico sta cercando di mettersi in 
contatto con il signor Maccaferri per 
risolvere il suo problema. 

A novembre dell'anno scorso abbia¬ 
mo esteso il nostro supporto che an¬ 
dava dal telefono alTe-mail, disponi¬ 
bile soltanto dalle 9 alle 18 dei giorni 
lavorativi, fino ad un modello di sup¬ 
porto tecnico basato su Web. 

Via Web, i clienti possono usare un 
website di "auto-assistenza" e trova¬ 
re le risposte alla maggior parte delle 
domande conosciute senza troppa 
perdita di tempo (nessuna attesa per 


Chi distribuisce Steinberg Clean 3.0? 

Sul numero di marzo 2002, a pagina 300, purtroppo 
sono stati indicati in modo errato il nome e il sito 
Web del distributore italiano di Steinberg Clean 3.0. 
Il nome corretto dell'azienda è Koch Media e il sito 
Web è raggiungibile all'Uri www.kochmedia.it. Ap¬ 
profittiamo dell'occasione per segnalare che Koch 
Media ha cambiato sede all'inizio di aprile; il nuovo 
indirizzo è: via Cittadella 29, 50144 Firenze. 


il telefono o l'e-mail), egualmente c'è 
la possibilità di ottenere l'assistenza 
da un tecnico Online via chat. 

Questo modello ci permette di allar¬ 
gare il nostro orario di apertura e in 
questo modo i nostri tecnici saranno 
disponibili via chat durante le ore se¬ 
rali a nessun costo aggiuntivo. Il ser¬ 
vizio è disponile via: www.mca- 
feeaiuto.com. 

Marc Vos 

Produci Marketing Manager Europe 
McAfee Consumer Products 


> Grazie Magix 

Desidero rendere pubblica una vi¬ 
cenda di acquisto sul Internet tra¬ 
mite carta di credito, che si è con¬ 
clusa a buon fine (ma che poteva 
concludersi male...). Verso capo- 
danno mi sono collegato al sito 
"www.magix.com" per acquistare 
on line il SW: "Audio Cleanic 
Gold"; per un malfunzionamento 
del server non mi appariva la 
schermata di avvenuta transazione 
su carta di credito, per cui io, te¬ 
stardo, riprovavo più volte: risulta¬ 
to: avevo eseguito circa otto acqui¬ 
sti dello stesso prodotto, di cui tre 
risultavano addebitati. Avvisavo al¬ 
lora la Magix che avrei tenuto due 
prodotti, ma che avrei rifiutato il 
terzo, di cui reclamavo il rimborso. 
La ditta mi ha prontamente risposto 
ammettendo l'errore e scusandosi, 
promettendo che, non appena 
giunto il reso, mi avrebbero risarci¬ 
to. Un mese più tardi, non nutrendo 
molta fiducia nelle Poste Italiane, 
ero ormai rassegnato, ma poco do¬ 
po mi arriva una lettera del servi¬ 
zio della carta di credito che comu¬ 
nica non solo l’awenuto risarci¬ 
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mento, ma anche la restituzione del 
prodotto in più che regalavo! 

Michele Fogher - Trieste 


> Monitor Philips non all’altezza 

Vi scrivo per lamentare la paurosa 
inefficienza del servizio di assisten¬ 
za Philips, relativa nel mio caso 
specifico a un monitor. Pur pubbli¬ 
cizzando la garanzia denominata 
First Choice, che dovrebbe garanti¬ 
re la sostituzione del monitor difet¬ 
toso nelle 48 ore successive la chia¬ 
mata, a oggi posseggo il monitor 
109P20, il top della gamma Philips 
da 19", e non posso utilizzarlo se 
non a rischio di forti disturbi visivi 
a causa della evidentissima sfocatu¬ 
ra cui è interessato e sono riman¬ 
dato di settimana in settimana dal 
centro assistenza in quanto il moni¬ 
tor, che deve essere nuovo, non è 
disponibile nei loro magazzini. Ho 
interpellato anche l'Helpdesk cen¬ 
ter via Internet e le risposte sono 
state ancora più grottesche ("la col¬ 
pa è del corriere UPS che ritarda la 
consegna nei magazzini"). Mi pia¬ 
cerebbe veramente sentire le moti¬ 
vazioni che hanno provocato tale 
disfunzione perché non posso an¬ 
cora credere che alla Philips in un 
mese non siano riusciti a mettere 
insieme un monitor nuovo da in¬ 
viarmi. 

Vito Mossagli 

Purtroppo i monitor 109P20 non sono 
stati disponibili per alcune settima¬ 
ne. Il monitor dovrebbe comunque 
essere stato consegnato in data 25 
febbraio. Cordiali saluti. 

Paola Centemeri 
Media Relations Italy 















